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TORINO, 17 MARZO 1854. 


NOSTRI TELEGI 


RAVENNA, 19, ore 11,50 ant. 

La Bociotà del braccianti al è rionita 
‘l teatro Mariani | per deliberare mi co- 
‘tiinelamsento | del' favori di bonifica della 
Pineta. 

I conventiti erano cirea 2000, 

Ta discusilono fu rposso interrotta da 
‘applausi e da grida di: Viva it Porto. 

TI Comizlo. finì per coneludere di no- 
apstidoro l'accettazione dol Iavori finchà 
non forse rientrato in calma: Il passe, 

“Stanotte wenn faesndiata na quantità 
di dono dell'assessore Giuliani nuo degli 
attori del progetto di bonifica, 

Vennero nerestati; duo. Individul. so. 
petti ‘al ‘aver dato origine all'incendio. 

Uno di essi è n capo del propugna 
torl por:la conservazione della Pinot. 

Staniano dal partigiani della Pinota ai 
foco in piazza na tentativo di dimoatra- 
ziono che mon ebbe rinsltà. 

NAPOLI, 16, ore 3,25 pom, 

Oggi chbo lugo nella sala della Vega 
‘na ‘conferenza del toncnte di marina De 
Rensîa sulla spodizione. polaro svedese 
fatta dalla nave Dijuipkno. 

La sala ora gromita di pubblito. 

L'ulitorio cra sceltissimo © pigliava Il 
grano intoresso' alla conferenza. 

Nicola Lazzaro, vicepresidente della 
Soeieth Africana, presentò l'oratore: con 
‘louno patolo di circostanza: 

Dopo il De Renzis narrò distesamento 
Il viaggio della Dijmplina , 10 difcottà 
incontrate . i pericoli corsi nol Mar di 
Kar 

Descrinso altresì Uenibaimo 1 siti o/e 
zopolazioni di quelle regioni. 

TI conforenziore fu applandito durnate 
ed alla fino dalla confeninza; 
VIENNA, 10, ore 4 ion. 

L'lioperatrico d'Austria parto ogel per 
Wiesbaden, 

















Uigozo sant 

Donntn, 16. — 3500 mister, dopo 
to 1 resoconto dei. collgui di bia 
ol profit oi rapprsontanti gel Me 
lato dl ovo. public, dlsro di 
cantine 1 ceo, 0 snai cho 
si Fintegrino gi opetî congedi. 

Reino io Ta ont dl 
patito del'Unono Liberal esimnisto) 
Apo, a grado magcitaza lf 
Hina pregi dal pi sel parto pre 
fremito sotto. 1 boo di pertto lle 
dale tti 


Ultimi dispacci 


DA ROMA. 
19, ore 9,15 pom. 

© Beroagliere di quosta sera în na 
suo arilcolo censura. visamenta il Go. 
Voruo pel silenzio serbato ieri dopo avora 
fmprovyidamente  presontato; Il progetto 
pel montimonto a Sella fissando ‘la lo 
call di cosà, 

— Nol Libro verde che fa distribuito 
dori alla Camera si Marco intorno allo 
tiattativo per Ja sospensione, della giu- 
risiizione consolare ‘italiana n ‘Panis 
Intorno n questa quistione il Zibro verde 
contiene 180 docuonti, 

— 1 deputati rappresentanti delle pro: 
viuoie interessato perchè uno del valichi 
del Gottando ai conceda, alla, roto adria- 
tica; terranino entro) Ja set 
riunione ondo: splaigore il iniui 
lavori. pubblici a ri 
fa senso conforme alle logiltimo  aspiza» 
iloni delle propela provincia 

— Nol; circoli di Montecitorio correva 
oggi in voco clio l'on., Coppino. fatonda 
rilutare la candidatura della presidenza 
dalla Camoto 

— Il Farfulla dico chio aì pariorobbè 
della partenza da Roma del ministro di 
Baviera accreditato presso il: Vaticano, 
Quosta partenza ni colleghersbbo al ri: 
fiuto del Vaticano dl ricovero l principo 
Adalberto, 

17, ore 8,55 cat, 

Ta questione ferrovisria si. complica 
ponipre più, atanto le controversio por le 
line d'accesso al Gottardo, 

Contrariamcata all'asserzione di alconi 
giornali, nessuna convenzione venno (î: 
nora firmata. 

‘Gravi nono lo diffrenzo 6d ncereseo 
lo dificoltà l'attualo. situazione. politica. 

Perciò al ritleno che. nessuna rita: 
ione pottù ‘esser. presa. sallo| farrorio 
primaché sia chiarita 1a confialono pare 
Iaunentaro 

— Il concetto, provalente nell'Ufficio 
del Sonato riguardo alla Jeggo sulla ri- 
forma universitaria, è dl proporro la re- 
feziono pura © somplico del progetto. 

— ll eonatore Tesoazio Mamiani è 
‘gravenvento ammalato 

Il suo stato; dota. apprensione, cs. 
sendo egli’ nella inoltrata età di 84 
ani, 




















BERLINO, 16, ore 5,20 pom 

Tn un nuovo discorso ‘il gran cancel. 
toto ptt n d adire 
pergola paio, e 
giungendo cho sonza il Parlamento l'im 
pero al smiouzzerebbe 

Sil rie usrde dl dle 
gati socessionisti fu fori approvato Îl pro- 
Sort 1 ini tr 

progressisti presero 

gua deliberazione sullo stesso argomento. 
- 1 giornali tedeschi finora non hanno 
igubblieato alcun notevole articolo sul 








VIBNNA, 17, ore 9,5 ant. 

La Polizia acoprl un complotto contro 
la vita. dell'imperatore: 

Un barono ai sarebbe incaricato di ue- 
cito. 

Finora non; venno ancora, atrentato, 

— 8 neslsua ch Peukert, trovasi a 
‘Viania, dovo tenno replicato conforanzo 
coi corraligionari. 

“Ala Polia riooco ‘impomsibilo 41 tro 
vario. 

PARIGI, 10, ore 947 pon, 

TI famoso comlzlo degli anarchici. che 
doveva, aver lungo all'Elisoo Montinartro 
sotto la presidenza: di Lissagaray, venne 
rimandato. 

La polli foco gran soggio di forza. 

Votnoko arrestati aletni fodividal cho 
tentavano di far levaro/ n° tumulto la 
folla. 7 

Fra cs i 8 Mies, rédattoro dl gior 
nato: Za Betaille, 

17, ore 8:30 ant, 

L'ambaaciatero Srancosa ‘a Lendra; 
Waddinzion, ta tolegrafito sl ministro 
Ferry che 11 marchese di ‘Teeng ha chis- 
sta la niediaziono di lord Grantillo tra 
Francia 0 China. 

Pngela Stan 

‘Madeta, 10. — Il governatore mill. 
tare; fico aireatare_ il gencralo. Vela 
‘ad alcuni iotl'aficiali, mombri dell'Axi 
clazione repubblicana, neruenti di nvero 
pronunziato discorsi sedizioni in riuntont 
Glandestine. Stanotte fu arrostato im altro, 
‘onorato o 15 sorgenti. Dicesi cho nl è 
scoperta una ‘cospirazione militare. 

Parigi, 10, — Alcuni cho celiamas 
zavano dinanzi. all'Efpste “Alontmartre 
futeno arrestati. 

Mndeia, 10 — Tutti { giornali ere 
doni lio la conirazione inilitaro scoperta 

Malrid Ia noite scorsa aveva uh ca- 
itoro repubblicano. TL grappo del coni 
ratori fu sorproso ed arrestato dalla Po 
tizia In wa appartimonto non a@ttato 
all'estromiti, di Madri. Alcuni civili fa: 
ono pare ar dit 

Piotrobargo, 19, — Il Gioriate 
di Pietroburgo surontisco la notizia dello 
‘Stavidard cho parecchie altro. tribù ‘di 
ttrcomanni abbiano offerto. di sottomot 
torsi alla Rasia, Parlando "dell'Egitto; 
dico cho Ia Risala non pronderà alcuna 
fniziativa, L'Inghiitora, riconosco da 
Jugo telopo ‘il carattere europeo. della 
‘questione egiziana, quinli dove sciogliersi 
d'accordo da tutto lo Potoine. 

Monrg Mndame, 16. — La dle 
gaiione Iranceso rioateà in Francia, As 
ieubasi che il vescovo ricusò di disarmare. 
iucoî. portizionl. È probabile cho la 
Pratcia blocchi Andorra. 

Parigi, 10. — Un gente meeting 
di oporal cho dovoya tetirai all'Elyste 
Mfoslmartre non ebbe luogo, 11 proprio 
tario rifiatà la sata. 

Calro, 10. — Îl vaporo cho Incl 
Iliattim ica è gitato a Derbor, bonché 
gin oltropassato il topo. nocossitlo por 
Li visggio: 

Alexsandela, 16, — Stamano una 
pubblica riunione approvo, una mozione, 
esiatondo por il paganonto inte 
immodiato dello infonnità. Gli orntori ri. 

silarono sall'Inghiltorra. a sesponsabi. 
fità della situnziono, Si. è nominato. us 
Comitato por intercodoro dallo Potonee il 
Pagmuonto. 

onda, 19 — Da solnta della Ca: 
nora del Comuni, cho è cominciata fori 
‘n mezzogiorno; fini allo sol di stamane e 
Aisensso i croditi suppletorii © il crolito 
sagistrato dell'Irlanda. 

Sunkim, 10. — Una tazila di 1000 
lire atorlino ‘è etata posta sulla teata di 
Osman Digna. 

‘Atono, 10. — Una dimostrazione chbo 

o eri contro il Ministero, Arrivati 
dinanzi sila Camora, ‘1 dimostranti. fu- 
Soto dispîrei: dalla Polizia. stura ro 
stona. La dimostrazione, fa oggetto 
parecchio interpellanze alla Can 
seduta fu. tumultuosa. I mi 
culti isso, che sapeva da lungo tempo 
clio l'Opporlzione preparava la dimostra= 
"zione. Un'inchiesta fu aporta per sapere 
ne la Polizia oltropassò i ouoi diritti, 

Rorlino, 16, — Il partito. piugres- 
sistà tonno Una ni dc fslatote 
toro 500 persone, e al adottò. nd nani: 
Hlt 1a {sin col pazito Ibra. Oggi 
vi fa Consiglio del miniati, sotto la 
sldouza di Bimarck sa 


La morte di Quintino Sella. 


VIENNA, 16, cre 4,50 pom. 
Ta Newe Freie Presse pubblica. oggi 

un articolo comuomorativo. n. Quintino 

Sella. 

ROMA, 10, ore 9,15 70m, 

Il Consiglio comunale terri Jomant una 
aoduta per decldero fatorno alla proposta 
di una solenne comuemorazione di Sella, 

— La Presidonza della Camora al è 
ralunita onde, esegalro lo. proposto in 

oro di Sell, votaro dulla Camera, 

"La pubblicazione del discomi. pnrlt- 
mentari del Sella: fa afidata allo caro 
dol sogrotario dela Camorn, Mariotti. 

— Una Commilssiono del Parlamento 
rezliorì ad Oropa una coruna. di bronzo 
a collocaro sul sepolcro n occasione dl 
fanorali trigoaall. Questa corona porta 
la soguouto scri 

‘4 — Sella — La Camera dei deputati 
15 marzo 1684, 

— Cisco al busto del detuuto. da col: 
locaraì a Montecitorio, fu nominata nua 
Commisiono coll'incsrico di stuilaro il 
modo ed Il Juogo di collocarie. 

— L'Accademia del Linco deliberò di 
rigiro per proprio conto un busto al suo 
defunto presidente, 

17, 0r6 9 ast. = 

Un dopatato ministerialo affrmara 
deri sora a Moutecltorio che 1l Governo 

























































































\Sella. sai ai limitano a pubblirero 4 di 
rt che giugono de Bom I 





Inelinerobbo a ritiraro. 11 progetto dol 
monumento nazionale £ Quiatino Sella; 






‘qualumauo foaso per essero l'esito della 
‘Votazione di mercoledì venturo, < 

— Anche Firinzo La mandato nua 
parola di compianto alla desolata fami- 
glia Sella 

Ecco il testo del ‘telogrammi. inviati 
da scienziati, professori ‘o studenti fl 
rentini por eondolorsì della irreparabilo 


ta: 
I sottoscritti insegnanti, di scienze 

In Firenze, trovandosi riuniti (con altri 
‘nici nolla sercla. di ‘sica. dell'Istitato 
‘anperiore, comminsi dall'anninzio della 
itorto di Quiatino Solla; trasinettono alla 
famiglia 1 sensi del loro cordoglio. per la 
pardita, dell'uomo ilustra. che epose in- 
tora:la vita pel bono della patria © por 
l'Incromento della, scienza; 

Rolti — Grattarola — Vimoreati — Gi- 
glioli — Manteganza — Grindi — 
‘Actimini — Targioni — echi — 
Violi — Erolo — Niccolini — Pa- 
pascgli — Pellizzari — Mochi — 
Bartoli — Castellazzi — Pegua — 
Guerri — Schiff — Pittei — Pi 
‘aqualini — Marinni — D'Ancona — 
Buonaralel — Cornet — Collignon 
— Sttucelnti — Agnolesì. n 

x Professore ‘e’ sttdenti. mineralogia 

Istituto aupstioro di Firebxo, ‘profonda 

mento! commossi, perdita: Ilastro von da 

deplorata , inviano loro, cone 


















w Grattarola — Caporali — Mattone 
— Zanari — Choi — Grossi — 
Barroll — Della Porro — Roncalli 
— Naldini — occhi — Roster, » 






Riceviamo 0. pubblichiame 

Domenica, 28 vinrao, por infeitiva dell 
Circolo, monarchico liberale universitario 
di Torino, il comm Desidorato Chinves 
terrà ima pubblica commeporaziono di 
Quintino Sella. 





Il Comitato. 


Vedi in quarta pag, N sez ei premi 
della Lotteria di Vercoa. 


Corriere algerino. 


La pubblica sionrezza în Algeria - La 
diminuzione: delle bolve feroci. 
Algeri, 8 marzo. 

(Tonciwa sso) — Leggeni in uno degli 
‘iftital resoconti dla Camera: francoro: 
1 1 signori Paul Bert, Tlionson'e Treille 
deposoro' una notiaiune per domandare 
lo. sulsuro. necessario ‘alla, sicurezza iu 
Algeria. n 

Quogil onorevoli. dopitati. non' ebbero, 
torto ‘di llarmami, poichè in quest'At- 
‘gerin, cho { Francesi. si compiueciono 
chiamare Il rotingamento del'a Fra 
Ja pubblico sicurezza è forso in peggior 
‘tato cho negli altri, Stati barbarenchi 
liGoavicla, Il cho è Gatto dre I 

Non sì più sortiso dat cotti popolosi 
sonia correte rischio di fis] nambazzaro 
o derubato; lo fattorie” isulato. sono at- 
inccate di hottetcimpo, da bando Indizono, 
0 lo uilfgunzo postali 0 privato non sono 
supra sicuro di giutigere ileso a dest 
‘nilo, (Qui si scoprono sotterta resti 
timani sopolti di fresco, 10 sì rinvengono 
tick cospugli qimanssi di utetsiti da bri- 
tanti © prodotti. di rapine; quincì as 
sassiuî hocompaguati da’ Jarido circo: 
stano, quindi sparizioni di armenti © 
frutta, Ma basti il diro ‘clio. 1o' quattro 
Corti ‘d'assiso. dell'Algeria. seggono in 
permavonza: dalla Circonzisione a Sun 
Silvestro, 

‘Malgrado ll ‘sforzi delle notorità fran: 
osi a prevenire 0 reprinero sì numuroa 
daliti, le statinticho sogt 
dituino fia reco 
‘lio ni doriandano impausicolt. gli abi 
tanti. della colonia che direrraino Je 
loto, proprietà ‘0. lo loro ‘esistouzo fra 
qualslio ario. 

# valga il vero, noi solo; territorio 
civile dell'Algeria, la quella. zona. cioè 
ove esistono regolarmente iitituito.tatte 
le amininistrazioni. motrupolitano, ivi 
compresi i tribunali 0 lo polizie, si con- 
tarono cito 3490 reati: contro” lo. per: 
ono nell'anno 1880; nol seguonte 1881 
‘aumentarono i elrea 4000, per astivnto 
poi mol succedatori 1989 A circa 0800, 
9 nello spirato 1889 a 7900. 

1 reati, assai più numeri, contro la 
proprietà sesuono pur ‘essì ‘ima simile 
Progressione. 

Cho diverrà dunque l'Algeria so 1 
Titti: continnano nd nomentare di: tal 
fatta? È ogli possibile: immnginaro cho 
fa quattro nni, nel 1887, si avranno 
sal solo territorio clello, circa 15 mila 
crimini contra le persone? Sulla regione, 
‘lgerina cosidetta civile, non vivo. più 
d'un milione di abitanti! or dunque, so 
la progivssione crinale conthuna_ (0 
nulla fa aperaro chio cesserà), nel 1587 
ai ivranno per ogui mille abitniti circa 
15 reati contro le porsono è 50 contro 
le propriotà. Cifro chuili non hanno bi 
sogno di commenti 

































































D'altra. pasto pîrò 1 coloni atgerini 
osservano con vivo piacere la sparizione 
progressiva di cord individui, Indri (o- 
mulitlmi ©d implacabiliucclebrì di ue 
mini © di groggi; sulla cui testa possno 
taglio, Govamaiive. Al principio doll 
conquista erano essì, numerosissimi ; sn 
dimminulscono | oggidi di mano in fino 
cho la colonizzazione europea st atluppa 

vanza veri Il aud. Diso degli ani- 
mali foroci cho la coltura delle terre, Ki 
dansità delle popolazioni noi otel reati 
dal Frunceni © sopratutto È premier: 
gitl dal Governo ni. cacciatori, resplu: 
Sono) verso il deserto, 

È curiosa l'alta statistica della di 
atruzione del carulvori. Nell'anno 11830 
caddero sotto il. pionibo degli intropidi 
caccintori ‘algerini. 18 leoni, 112 pan: 
tere, 141 Jeno 0 2000 sciacalli (lupi do: 


ati); 
‘Trent'anni sppena orsono; il ro del de: 





























sorto di degnava visitare qualche volta 





1 dintorni. dello. eittd del Iitorale ; noù 
è lungi dalle porto d'Orano la Montagna 
dei lcori, chio conservò; un note. ehe ben 
ai meritava, Ma oggidi {discepoli di 
Sant'Uberto , avidi di forti eiiozioni al 





trovano costretti ‘a spiigersi a qualche 
centinaia di chilonietri dallo rivo del Me 
ditorranco, A- Bonita , qualche settiinana 
fa, tina comitiva di abili tiratori, fra coi 
n principo austriato, uccisero, ja pochi 
‘giorni tro. pantero, e telegrafarono essero 
allo tracelo- di un' grosso Jeone: 

‘Possauo gli‘ Algorini. riusciro a nba: 
razsamsi del deprodatori ; umani: como lo 
fccero dello belva, chb/altriminti la loro 
bella, colonfa fra’ qualelio lustro diverrà 
Latta preda dol ladroni, 





NOTIZIE MALTESI. 
La flotta inglese — Arrivo di rggi- 
menti — Il nuovo ‘arsenale. 
Malta, 18 marzo. 

(QILAL) — La Motta ingleso, coebletta 
dol Canale, sotto il comano di 8. A. 
5l duca di Ediuburgo trovasi. ella Dala 
di Sata. Vi ni. trovano paro. pareeshio 
Girazzato della fot del. Moditerrauto, 
niltamicito all'amuiriglio comandante in 
capa, 

L'atteggianonto dello Tarelia, da una 
Fatto, di Gordon @ di altri gonerdi 0 
dello ‘torso badiyo, Impensierlscin sul 
orlo l'lnghiltoria, 

Tatinto partono giornalmente. ment 
zioni por l'Egitto ol uno del vaport: 
irisporti mi è perduto completamento — 
il Neera — sulla costa abissima. 














SeRtallcggil i 





1 lavori del nuoto” arsctilo imperialo 
prvecdono; alacreiicuta ‘o Sì lavora sel 
nostey dipartimonto marittimo giorno o 

té como se ai fosso alla vigilia di nua 
guerra goncrilo, 


UNA CONDANNA ‘ALLA, FUCILAZIONE: 


Palermo, 1 marzo, 

Qlutsonn) — La condanna. contro 
Pietro Seuzanari cho vi teloprafal giorni 
‘ono! è parea. troppo sovera; a tutti (co- 
lord eli, comò; the, lianno assistito allo 
‘volgerai del processo contro quell'omici- 
du Ta Corto soaralalo ammise cho egli 
‘abbia neclso Îl: suo soperioro con ‘age 
guato è quindi cou promeditazione; 

Ala, Dio biono, ecco some andò la 
cosa. 

Lu sera dol 9 dicombro lo Seosinari 
ft di servizio) coni un'altro) carabinforo 
in tentro di marionette ln San Giusoppo 
Jato. Lo rappresentazioni termiusyinio 
intorno alle-10, però alle: 10/112.1o Sea- 
‘2onari non era'tornato ancora in ‘Casere 
‘ma, che, per istruia, ora fermato insleimo 
‘l Compagno, a bere fa una taverna, 
dovo fa sorpreso dal maresciallo. Biai, il 
‘qualo gli fo' una gem lavata (di eipo. 
Dl Dir intanto restò in; tavorna, a far 
donando all'ostessa 0 a prander appunti 
sul tuccnino, mentra, 10 Scazenari andava 
via, L'itdagio fa di alguanti minuti, la 
qual cosa avvertita; 10 Scazonasi tornò it 
dietro o ubriaco conorq, trovato il na 
resclallo sulla porta: « Ella, gli disse, 
stasera è fuori por rovitunal. E ha a 
tinîre, » E gli tirò contro nn colpo di 
platola cio lo ferì loggermento, Un te- 
timone dico futanto che a quel colpo il 

ist tirò la scinbola, cho! lo Scaxonari 
sguainò 1a sua o /dil' una pantata all'in- 
uino nl povero Bisi che, dopo 8. ore, 
ori. Chi diò $ primi soccorsi al Bisi fa 
lo stesso Scazenari, 

Tn tutto ciò vedeto vol una. premedi- 
tazione, uu agguato? 

Bnata, la Corte ha. erodito di dare 
quelli condanna o bisogna pigliatis qual'è. 


Ultimo corriere 
























































Da Marsiglia. 


Gli inconvenienti della burocrazia. 


Marsiglia, 12 marzo, 

(Bewrruo) — Quanto ato, per esporra 
potiolbo Intiolamsi: Le LriDidazioni 
dn fiduizato a Yokolama, 0 serviro di 
soggetto ai ina cominodia' uffa, che non 
iisucloraibo di originalità. Ma siccome 
la sesna si svolga ogul gluzmo un po' 
dappertutto è perno alle porto d'Italia, 
© cho, in fia dei conti, è tatlaltro che 
da riloio por qui povori disgraziati cho 
lavolontarisenta finno da protigontati 
proleriaco metter da parto lo. fantnst: 
liorio e dia le coso tali e quali si piasano 
ia piona Maraigila, chiamandolo eo) suo 
vero, momo, gl'inconenicafi. della Duro: 
orazia. 

Quo fra lettori (cho. gono pansati 
otto lo forche ciudino dell'amore, © clio 
Jianiio condolto dianzi al siudaco l'idolo 
dol loro persioro, por: poco. cho abbiano 
serbato mumorta "dello molteplioi forma 
lità precedenti o _ concomitanti. richicato 
da quolla corimonia, della fobbrilo impa- 
zionza con cui contavano le etorno Gre 
‘Ghio asicora ‘al. fripponerano all'nelata 
unione, quelli comprendurino  quisto 
alano giusto è. meritevoli d'ntorosso la 
io! ossosvazioni. cho sono. l'eco delle 
iornalicre rocriminazioni del ‘mostri na- 
rionali che si decidono n celebraro rigo: 
Large altro Detto ict 

opo osei per: mad, e» non per anni 
sonsunti, alla faco d'attore, dopo aver 
solluto il purgatorio. del illo itacoli 
ch liano dovato supararò por. ottone 
la uuno dell'oggetto. amato,  Mnalmento 
id Bel giorno, appianato' tutto Jo difl 
coltà, ottenuto il beneplacito dello fax 
sugli, nasestato il nido clo dove essoro 
tustiwonio della loro (olicità, prparato 
il corredo, annunsiati (gli nponsati gif 
‘amici ed Ki conoscenti, £ duo fidanzati 
ciedouo al teruiuo di tutto le' peo, © 
ai accingono a colebraro lo uozzo, 

La prima cosa. cal pensano I futuri 
aposi è di recarsi all'Uficio. dello stato 
civile, © di parteciparo all'impiogato il 
loro. desiderio di untrsl ‘in rantrimonio, 
notizia cho bon produce, nessialssimo 
effetto; 












































— Avito Io carte? — Quonta dia 
tia 0 l'unica risposta dol'ingiogato; 

E qui cominelano, le trlbolazioni Ins: 
mpettate dell'ltima. om. 

Occorro iù Maraiglia (como. 1a ‘ogni 
lira cità genza dubblo) ‘ner. l'italiano 
cha viole aminoglinta l'atto di asita 
firucato dal sindaco dol suo Comune, ls: 

legato: dal renidenta del Tribunale 
iti, vistato dal console Itala, bol 
Tito al Uiobro atiaorlinario, tradotto da 
tn interpreta giurato sm carta da bolo 
è iubito del Visto della polizia 

"Poeta, all'iatontisato. fl. procura 
conio poteh. L'impiogato dello atato lella 
Ron dova occnparsi di questi dettagli 

— Portato le corto. 

80 1 filanzati sono minorenni; sar no: 
costazio il formalo consenso dl gerltar, 

6 Qui non fono psc stre un 
alto pabblico notarile, regiatrato 1 
Îizalo, tolito o tifo cone sopra. 

Ta caso di decenso di vuo degli nice: 
genti, l'atto dì morio redatto e tradotto 
‘a forni, Togalo, è Indiopouoabile, 

Por ottonero. questi documenti, per 
farli legalizzato tradurre, vistares bol: 
Iare ai, diverai (fici corrono naturale 
mento. parocchi giorat; una, die soit 
iano 0/fors più. 

Dello poso clio s riosdonò non mo 
pniiamo: D'iinimorato se a denari non 
fnla Alla spesa ma all'orologio, © ne È 
fond sono scari ‘sarà obbligato, sno 
snnligrado, di ‘gunedaro ancho' lie oscar 
d'ogni maroigo che distraa ‘dallo suo 

ilo è ina fziono di lata di miele 
cho 60 e fa. Ma passino. 
va di rado veleno. elio la, persona 
cha sid Incaricatà i apedive {documenti 
la onmosso una firmalità. Lo carte ion 
gono Ia regala e sì dova ricomincia 
“Ala fio, tutti documonti neccesri ot: 
prusentati al delogato dollo stato 
ni procodo alle pubblicazioni. 
La legga però Vuole lo questa siano 
fatto al Fapettivo luogo di nilo, clin 
8.1 dome legato dei Adauzati, cd ina 
Fickiesta. ‘a procodervi viene tramicasa 
d'aficlo all Consolato Il quale deve apo. 
dirla al procoratore del ito proo Il tri 
liunalo da cal dipende. l'interessato. 

TIR. precniatoro Ta pervoniro detta 
richiesta al Atlaco ,, 1 quale nello duo 
donenichio cho sognotio fa faro lo pub: 
Vllenioni cho, devono; inoltre rimanere 
alfiso per alii tro giorul suecosii, od 
in seguito di ordino. di rellgero il cor: 
tifcato conatatanto. chio nesstma opposi 
ion venno futta certificato cho vien 
poi, Finaadato al brocutatore del Re. 

 bew inteso clie ne fl Adansato non 
Na adempito ai saoi obblighi verso Ta 
patria, 60 cio 4 renltoito di lova 0 
sortoro, lo putblicszioni gli vengono ri: 
fiatato, è non'la nulla da reclamare, 

Ora'la logica vorrebbe che. il prosu- 
ntaro del i, Îl quale teneva detta rl 
chiesta del Consolato, iuotesto al Con 
alato stesso i cortifito delle esegalta 
pubblleszioni , 01 Il motivo. del ridato, 
firuato dal sitdaco o da lal legaliezato; 

TI Consoto cho è autorigzito a riv 
noscoro al antenticara la firma dI ui 
presento di ‘Tribinalo od anche di ua 
modosto altlaoo dl illsggio, potrebbe, 

za grava incolivenionto, ester atto & 
logalizzaro la inca. di ul procarateto 
dci Ro apposta in quel entifato, 

canoa sembra fa esinpre cb» 
wmnella cogli us, collo abitudini. della 
Voroerazia, cola routise, Il procuratore 
del Ro noa' è autorlazato a corrisponloro 
glo col intabsiro di. gi tit, 
suo superiore aceto, i quale, all'incon 

























































































to, non è auto Li rapporto. col ma 
prebeutinti dl Governo ollotaro) ‘per 
n, quando rccvo quel cortieato, YI pe 


pot il suo visto e con tutto comodo lo 
irasmetto al sno onorevole colloga degli 
esteri. 

Là, quel dosumouto, dopo aver fatto 10 
petegrianzloni regolamoutari; nei diversi 
tartoni ed'aver ricevuto una nuova lo 
alinzazione, attenderà Il su9 Hurao per 
ssore spodito al suo destino ‘gol primo 
incartamonto cho partirà a quella volta, 
salvo dimenticanza degl'Implogati. 

Ora, tenuto calcolo difguoste ripetute 
trasinissni; del toiipo materiale richie» 
sto dallo pubblicazioni, degli Iatorvalli 
frapposti fra i diverai ‘invil, e del. sog- 

orto che tali; docamenti fanno: ne 
Ristori, sono due e talvolta tre mesi che 
trascorrono per. una fornilità cha in 
quiudlci giornt. potrebbe ‘ossero distri: 
Gata, 

(Cosa alano tra niesi por: duo: fidanzati 
‘(quali è quanti. incoovenienti possano 
risaltare da falo inutile rifarlo è ficilo 

inconvénenti materiali non 
anchio ine;ali che tanto fa: 




















cui ecessità è inono cho, prorata, 








Tassa sui fabbricati. — D Mak. 
iero delle faxoge “ka invitato gl aquati 
dela impone deci a quae ca 
ticino npagno agli acenamenti parziali 
2 tedio dd fabric. ù 


Ayli studenti padoenni morti 
per la patria indipendenze 

Da Palbva ci vieuo iuristo Il seguente so: 
ratinieato: 

Il Comitato nominato. dalla seolarosa 
dell'Università di Padova a duo di erigere 
ita Japide agli studenti di questo Atsueo 
iti per Ta atrio indipontetia, si rivi 
gol mezzo di codesto acerelitato giornale alle 
Società di ri 4 map ai stai 
alizchò, per quasto possono, vogliano. alt= 
fazio nella cosupilzione della lista, del novì 
del generosi morti per la suata canss. 

‘raga perciò lo Scolcà del reduci, mu 
‘lei, È citta ini @ voler cotnuuitare, outro 
ilo dî aprile p. v, al segretario la Pa- 
dova (via Zitelle, N. 8596) quei nomi che 
‘devono esiro sectgiti elia lapide alligaido 
Lec'azii documenti, 

» A file proitete — Pi la: 
tiati — V. Pincherle — I Vitali 
"1, Raulich — ©. 4 Liberali, 


Bar 
tulomeo Benvenuti — morto, conse ci fu ti 
lerafato, a sera del. 14 n Milano — era pre-. 
‘identodsi Consiglio doll'Ordiza degli ayvoonti 
di Milsuo, Aveva ua ingegno limpido, dice il 
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tall ch ca saio ro 
rigo Patriot nato © provato, ebbo 0 
EIA Darta. granlisima' Molla: lnsarrezione 
goa eli Vesta cupo ll giogo dll'Anate. 
Vell'Ascubea veneto pro puro parte 
orti. Bi eo pi. er, cme È 
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tolo doll Cesto de fi. Vene 
fed i nrileo Tenreati i isre 
ho figlie o te ale e viriato ie 
dito 1 Coniglio dllOrdla degli avre 
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Alto dogane. — Dalla Diva 
nfalo dello gelo zi $ ordinato allo de: 
Saso di ricuotaro I dazio i recipienti nos 
Sb per il viuo la Jetigio ma per gi 
pi per de nuo clmrli 0 per quat 
qc nta beva 
c Aifttaceht, — Na rie di tiro 
GAMACHI nano sto ia maggior set 
ta Conto al Sebino 18 i 627 i 
Ta coaiferazion dei eami. geni cea 
da quat dello siga gone, 1 at 
dita %ì Governo Ba dtibaruto 
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publica per i 
Festiere; 


‘Relatori del bilanet al Senato, 
15 Giusta di fuanza dol Senato ha per 
ggioto alla bonina del relatori per 

Riuselrono elett 

Bilancio. dell'entrata Qambray-Digay — 
Malusandi por. l'interno — 
Dl er stro — oi 
sous Corone, per la 
Lin por la, mari agri 
otra, — Saracco , pel lavori pabbliei — 
Alurtioli, per le faanzo — Fal, pol de 
eoro — Lamportico, per la giutizi. 
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Alcunl ricordi su Quintino Sella. 


Quando nol gonnaio del 1882 l'onore. 
Volo Sella rassegnava alla: Cuiera lo sua 
dimiasioni , scrivendo "cho Ja salate più 
‘ho glì concedeva di esersitaro l'uficio 
di deputato cor fa necossarià dillzenza — 
la rappresentanza razionale poi renponsi 
‘itanini del anci oratori gli significava : 
— Uli mouio cho si chiatua Quiutino Setla, 
non può privare ii Parlamento © il 
Pron dell'opera us. 

L'on. Sella, per non parero disobbli 
‘nto Verso Îl rapprosehtaviza nazionale 
€ verso Ja voloutà popolare; ritirò allra 
lo stò dimissioni, e poscia hi lasciò por- 

‘allo nuove: elezioni generali, Nella 
legislatura. XV preso ancora parte alla 
Giunta, delle elozioni, a cui lo aveva 
chiamato. Il presidontei Farini: ma 0 fune 
invincibile il mo disgusto per l'attunlo 
folltica 0 il malessere falco quasi: un 
tinto (di morte vicina , 10 allontanassa 
dal gran teatro dell'azione, egli non soose 
più a dirvi la qua. E ni cho em rile: 
fiuto como la gran, forza latente , come 
l'uomo cli covava l'avvento , come lar: 
Dito) lio. al ‘sarcbbo.assiso ‘quando cho 
fase su questo garbnglio di pariti) Egli 
ra l'aspottato non solo. dallo Sbarbaro, 
ma l'aspettato dallo genti. Eziandio.i 
suol avversari. sentivano. cho so egli sì 
fose ‘recato in mano ‘lo redini del po: 
Leto, questo plavatro' che ora scricchiola 

‘ dimenta, sotto, la mano informa, tane 
unanto del Deprotis , avrebbo ricovata 
ina scossa. antunziatiice di nn sicoro 
rientro di Composterza ; sarebbe rinata 
la fiducia ne) regolare meccanismo dello 
Istituzioni; ‘o qualche rando problesma, 
no not qualeho grando ideato, economico, 
pelitio ‘o forsaocho religioso. sarebbe 
ito. oferto alla discussione o all'oppo- 
alziono del Parlamento, al fecondo: lavo: 
rio! 0 al sano trattenimento. delle intel 
qeoza è dol sentimenti. 

Taveco Quintino Sella ‘oramal: pareva 
dedléarsi con. ammirevole: mibuzia solo 
alla presidenza del Consiglio provinciale 
“i Novara, 0 al. Club alpino, o all'Acca- 
demla ‘dell Lincei, ed ‘allo paziooti ri 
sorche di erudizione storica. 

"MI ricordo di averlo incontrato l'anno 
scono, in un giorno di riapertura del 
Consiglio: provinciale, alla stazione di 
Novara ‘maitre. era | giunto .l'atnunzio 
dell'inmisento passaggio della Regina: 
Îl Sella che, socondo il suo solito, ventiva 
alla buona o glacca e eappellono a conelo; 
si fece prestare fiettolosamento a tuta 
dallestuio cafettiero cav. Porazeì, il 
‘qualo, da nol sì barzelletava, le avrebbe 
‘atto apporro una epigrafe del'‘cancalco 
Dario, 


‘Tewendo' ini mano; quel. feltro, che'gli 
sarobbo splombato dalla tenta, "1 presi: 
ento del Consiglio provinciale dal' mar. 
lapiode dello scalo si trattenne arguta- 
‘nente con la graziona Regina, che in 
abito d'estate, appoggiata alla ringhiera 
della carrozza, pareva una dea nl ter- 
ruzzò in villeggiatura. 



































Fe ll Sella non sl caccinva’ più negli 
attriti della grossa politica;  partacipara 
però visibilmente nd ogni grando mani: 
fertazione del sentimento. patriottico. 

Cosi lo rividi nello scorso geonaio in 
due sfiato del Pellegrinaggio nazionale, 
l'ana. Volta, rappresentando egli l'Acca- 
deria dei Lincei e. l'altra il Coniglio 
froviiciale di Novara, Anzi egli si era 
farsino recato a ricovero il convoglio dell 
pellegrini della aun provincia. 








Nella sun ultima dimora a Roma egli 
goleya recarsi n pranzo fa una. modssta 


marmi 0 divini: Vota non e più posi 
0 oa a dci peri vicine 1 nol 

Io accitta con riconoscenza l'onorevole 
capital orti), quntinar ml dolo 
rettriagere. vieppil padro è figlio Sella 
‘al loro Brevo desco, Mentre {o ordinava 
il mio pranzo ed essì seguitavano iL oro, 
sonico è dicono dl soggutà 
dol giornò, del pellegrinaggio, nasioiale; 
Quintino Sell i dlera ch cr inn di 
quell idco le: quall'al possono ‘isontere 
gti, ma, vino Volta imma, big 
attnarlo nel migliore e nel maggior modo 
possibile. (MMI parlò doll parte ee vi 
prendevano le ilverso città della nortra 
Rrovincia, è siogolarmcnte Ja una Dici; 
hl nicovimenti del” pollgrai al Quit 
‘nale, ecc 

Poi. il discorso cased sulla. poosta del 
pellegrinaggio nazionale. Quantungna Tir 
gegno rigorosamente sefetifico di Ii ae 
Rorrisso dai fronzoli retorici, egii sentiv 
amava € ricononeova l'arto. e la lett 
dara. 

DI un mo intivo mutco egli antutò ot 
incoraggiò. 1 primi lavori 
provandovi od'avrinndovi una san inpie 
azione Gi moral edi ordine, Pet verro 
dol povero Sacchetti consigliava a noci 
nio auico di scrivere vigorose atrle at 
ziché novello e bosgett. 

Un giorno in latrada formata Q. Sella 
tal recitò a momoria le ultimo strofe d 
Lode del Carduceî In morte di Eagenio 
Napolcone. Rslî: torava, giustamento 
Gravilosa. l'inmagigo dell'onilra_ di Le 
tizia dolla corsa. Nioto, a eni Îl Aglio 
fatalo dagli ‘occhi di aquila; solguratore 
li troni legitatore di popoli, lo giholo 
Splendide como V'aurera (0° 1° nipoti ie 
monti speranco od' avventure, tutti gi 
Ciooro, tatti a le lontano, È ii ripete 
genza doclauaro, quasi aspettando da me 
1 complimento tincmmonkeo del ven: 

Sla 00 la noie le cita Not, 

gia n le porta donde Gi Literimo 

do watitoli ili o ia 

He inno i aslggie ni 

e eh ella, 10 di dan 

a ici a fam 
pinto ca morlo i approdi ta evo 



































Dopo: quella recitizione l'on, Sell o 
Gmavasi insco pere alri poeti modera! 
disocarino È grandi sogguiti stri), sopra 
tatto i pati. E sopglingora: — La go 
sietasione che la Invorato per far risor: 
ero ll passe eta animata da quell'anra, 
ta quel ‘otto. dì bontà e d'italia, che 
iicoleva, eplraya noi versi dl Berdhet, 
del Mnodont, del Giant, del Pelico, del 
Leopardi, del Niscolbi., — Ali racco 
ava cho Gatto ciò egli aveva pur enpresto 
direttamente a due principali posti del 
fiotno; © cho lano di essi se 06 em mo: 
Sitaco persuaso, ma d'ilra scetticamente 
daro ed inconvertibie. 














Ma ritorniamo fi. discorsi ‘di'quella 
‘nera ella. Traftoria. Nazionale, 

Si discorieva della poesia, di cu po 
teva essere suscettiilo il pellegrionggio 
mazionale; Quintino Sella il riferi. che 
‘sa talo arzomento' lo avevano colpito al- 
cuni versi di un poeta non troppo cono: 
aciuto, Erailio Dicci, proforsoro nelle 
‘euole tecniche 0 nel ginnasio a S, Giergio 
sotto Taranto, con cul'egli era ft relt- 
zione por somplice scambio! di cartoline 
‘odi stampe: Mi domandò se fo Jo:cono: 
sceso. Gli risposi di no, 0 cho certo quell 
nome non si trova neppure nol Dizio- 
siario biografico dol De Gabernatia; dove 
‘e ne sono tanti, compreso il inlo. 

Egli mi manifestò il doziderio. cho co: 
toscesal quel verdi. (E 1 cercò nelle tal 
télo, doude estrazsa un poesia mano: 
serilia dal Dicci, n lui diretta, Me 1a 














trattoria di via Nazionale, ala Trattoria 
Nazionale, cho nella Roma nuora è una 
succnrsale della leggendaria locanda del 
Falcone di Roma vecchia. 

Lo accompagnava ordinariamento so 
figlio, Vageguero Corradino, na perso 
di biondo Fubuato, ammantollto da ue 
litare, credo tenehito l'artiglieria. terri 
toria. 

Slccome quella trattori è altresì ala 
portata delia modesta vita di um glorna: 
lists, perciò. mi accadeva di capltarvi 
qualche sera con ‘amici © di avero la 
(orianata'cctasiono di talutarvi ‘i Sella 

‘Anzi una sera, essendo utrato tolo è 
tardi ‘alla: trattoria, quando lo tavolo 
grano giA tatto oranpate da alti avvon- 
tori, l'on. Sella ebbo. Ia bontà di chia: 
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VITTORIO CHERBULIEZ 
(Traduzione di 0, ©. Mowurm) 


uni Pie rara: 














XXI 
Geral. 
TU novi neeivati furono condotti presso 
morta, preceduti da Riccardo che loro 
la etrada, trinciando l'arla con 
‘melodrammatic 0 segulti da Pal. 
mim, la qualo. li nocompagnara a con- 
tragganio, decisa di rimanerseno ad ‘una 
seria distanza da quella bocca che locra 
parso di veder muovere, 
Appena furono entrati plla camera 
Riccardo, avricinandoi al letto, grid) 
— Esco quanto mi reta della nia 
povera bambina. Al signora Paluel! non 
nesmn rimorso. dentro di voi? 
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Tal pole feti, del marsii È 
gennafo 1894, che aveva per articolo di 
fondo la poeria del Bieci, appunto inti- 
tolata; (9 gennaio 1984, Quella: possia, di 
a sep fotte, i copie di 
propizio gi di n riot e 
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Ma voglio a Roma rivolgero il p 




















cattivi insoguandolo: © detestaro il la 
‘voro , è facendole crolero cho la foicità 
consista netl'ozio e nel disordine: Per con 
vincerreno, bunta. traversaro il cortllo di 
‘casa vostra ove sono gettati qua o li alla 
rinfusa tutti vostri utensili sinosi, degli 
inafintoî bncati, delle carcette allo quali 
‘msmea na ruota, Non valete nepphre a 
‘natrire la vostra capra : l'o valuta: è 
"la Vengogna per. Yol quella povera ca- 
pra. Ali! vol ‘avete il comggio di dlte 
che nol abbiamo cagionato del displacori 
@ vostra figlia... Che direoto dunque 
dei dispiaceri che lei a cagionato a no, 
di tutt gli oltraggi che. conosciamo, € 
di quelli che non conosciamo? Dio m'è te. 
atimonio quanto avessi no simile inntrizi: 
‘lo in'orràré. Io prevolevo tutto quauta 
sarebbo accaduto dal giorno fa cui una 
Gueplo fosso entrata alla Cormicchia! 
Poteva ella portare! altro in dote che 
Torio , la menzogna, la sregolatezza, 
tutti ‘i vizi, por dirla in una parola? 
Signiore Tàdiot,.. perché talo figlio si è 
lanciato. strogare? 

Pol valgendosi verso Îl letto: 

— Sl, 0 signora, voi avete gettata 
‘ma malin sopra di Joi, ed io vi di 
chiaro. 

Ma troncd u mezzo lo. parole, vergo. 
‘gnosa di quella sa sfuriata; o ricorinn. 
dosi che ella parlava ad una porsona cha 
‘ncù poteva più udirla. La signora Palnei 
aveva promesso a s0 ntessa di rispettare 
la morta, 'polché eta. nuora lo aveva 
tato Ja cortesia di partiraono da questo 
‘moado, ella dal canfo suo avera giurato 
di mon profoiro. una parola aspra sul 
conto di lei, loca dal pentimento, 80g- 
giinao con voce mutata: 

— Bando ad ogni cosa | Ella mon vive 
più, 0. a-no! ron rimane altro ufficio che 
di toppellino Il cadavere: siano venuti 
apporitamento a prenderlo. 
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‘Allen. Sella parevî rettamente grati: 
dlosn avche quest'immagino del Ro libo: 
tatoro diventito ‘il himo. fntelaro onnie 
presento ‘agli Italiani clio potevino into: 
carlo sulla Alpi 6 nel mari, aullo antenne 
dello navi 0 sullo asto doi "vessili trico: 
1ori, in sèuola, do! chiesa © ln piazza, fac 
cendlo lo esercitazioni camipali, o rendendo 
i auffragi politici 0 amministrativi. 
L'illustro' tivino. volle Jasciarmi quella: 
poesia; aeclocchè la ficesti | conescore 
alirì © me parlassi in qualche’ articolo: 
Ma'prinia ‘che io) mettessî Il Corriere 
di Lecce nel mio endraio, pòrtafogli, pa 
ragonito. dagll: amici /al plico. Lobbla 
l'on. Sella: mi ‘indicò sotto Ja posata del 
9 ‘geanalo, un'altra poesia dello. atosso 
alutore, intitolata è 2 prinio dell'anno. 
Vi di descrive. un lito vilingyio reali 
nato, sni fianchi qullvi di ‘una collina, a 
‘speeolio dalla regina aplendita; fantastica 
del Jonio; eorezzata soavemento i. due 
niani è atretta intorno da colli, dove fi- 
rincono Ja carubba 0 il masidorlo 6 las 
rauclo offre eMuvi dolci alla brezza ma- 
rinap; dove l'ollro piange è. Îl fico d'India 
al contorce pazzamente, e l'igare innalza 
‘l elelo i suoi fori giganteschi suporbn: 
meate; doro lo mandra |aceorrono; iuvi 
‘tato! dh1 ilo, e dovo: milo candido vele 
svolazzano pei mati. 
Doro più mo 
Lino dei neh 
dp Ceneri 
dello verzioi ata 
È ioni esp o nd gard 
Lin Molce patatine e arto 
Or bene, în quosto. picwetto {I ciel 
sereno salitava il rivovo anno; e la tra. 
montana stridera fngellando i sussi inti 
el ‘indnte € eli usel della ilseria, errati 
itdarno: Allo ineztro dello cusetto bianche 
ai affacciavano tosta di belle freddolose ; 
od i giovanotti. ridavano, fmpavidi ‘eul 
quadrivio, "Il sindaco famava diotro i 
vetri della farmacia, opachi. pel freddo; 
Ed ecco, in chpo della strada, Il grave 
trotto di dee cavalli Sono die \carabi- 
léri rigidi jn sella, maestosi dentro gli 
‘tipi mantelli in proda al vento, IL sin: 
daco schiude la portiera; essi traftengono 
i vigorosi dentricri; @ fatto Il segno dol 
saluto; milite, il brigudlere dico: — Ab- 
iano tagliato le funi ai contatori; —d 
via, parte con. Îl sto compagno. 
Qui il poeta grida è canta: 


























inrcanai le bollo 
ni 

















Rune muro, ca Gori 
Gato dUtlla 0 Prornisenss 





Qira libero par sul pan del misero; 








(fo, molta nota Good 
A edataro le lario 0 ja ate 
Del poeta. > ro 


Ota is vanta pioveidensa ha distratto 
alla fi fio l'empio strumento, di quela 
Sabra torta, riplata dal supplizio 
Tantato, ll poverolo aventamto vedeva 
piovere la fivina. dun. provvidenziale 
Ermmoggia; ma intento poterazo piangire 
i euoi igilvli, chè l'erattavo cotendeva. 
loro il pane. Ora é venuta Ja legge nbo- 
litrico dell'imposta sù tnttt i palment; 
di quenta legge è la innta; sapiente Prov: 
vidonza. vendientic de dolor 0) povera. 
È quella spada, cho molgora, dea dela 
iuatizia, trote del ro, la iano ala: 
Foros carabinieri, quali sono corale 
atranti dolla muova Civilt, quella spada 

Ha taglio e fn i ini 

‘aio novello; a 4, ita, © Moglia 


troval omuricamento stupendo, cho Quio: 











— Portatelo via subito, subito, — 
mprinorò Palmniva, cho era, riniasta ‘nol 
fondo della stanza. 

Ma Riccardo si iantò dinanzi al letto, 
@ collo braccia, teso, come per: protegi 
‘goro il nuo tesoro contro ogni. violenza, 





‘grid 
'— Questo corpo è iis ion ina lo la: 
scio pretidero, 
La signora Palau] alzò lo spalle, 
© disco a Lespe: 


— Parlato voi con quella sorta, di 
genié, Ia mia pazienza è agli estremi. 

Poi discoso nol cortile, ove si mise a 
passogiziare in lungo 6 in largo; fra una 
capra, di cui ella contava lo costolo, e 
rin canile tel quale il brutto: alano, che 
non sospettava d'esuero colpevole, riu 
ghisva sordamente; rin l'imponente 
fpotto di quella donnetta gli incuteva 
ripotto, tanto cho non save abbalare. 

Di solito Lesapo quando trattava d'at. 
duri era taccolone; giocava d'astuzia, nin. 
niva, ora seinbrava vicino nd inten: 
detal; ora battova di nuovo la campagna. 
Ma quatdo trattava con' quelle razza di 
totò cho egli battezzava per bricoal 
non sl cumpinceva. più dello ‘langagnato, 
procedeva nettamente od aveva un piglio 
iclolto 

‘Questa volta. mossa diritto allo scopo, 
0 dopo csscrsi noiato ‘oa grande stre: 
pito, disso a Riccardo: 

— Vediamo, Gueple, quanto. è cho vi 
scorre? 

‘A tali parolo Guepie ni ribelli, inse 
di olfendera. 

Protondero di comperare per danaro Il 
cadavoro di ma figlia, Qualo fusto; 
qualo oltraggio! 

— Non perdiamo Il nostro tempo, per. 
ché {o lio alquanto premura, — jater- 
‘ruppo Lesspe. — Vol provatè un grosso 
dolore, Gueple, vi al legge mul viso: con- 
aolatovi darique scontandolo alla aortra 































Ma tato ot fl SUila, E si sono Ingrine 

















dova filtempeativo vor 














contro” al giovano deputate. 1). Sell, 
scorsi quel quattordiel versi, li 'eomimniss 
‘aj su0 vicino © collega tell; Comnissis, 
l'on: Del Zio, ll quale: forso. poco vci 
lo avera futtattanito sulla opportamità 
acientiiea di pubblicare  fnalmento, cina: 
‘rari on l'anello dei Linegl, jl formitato 
ta otitaanato Triregno del Giannone, te 
‘opto troppo occulto. nelle nolo; duo copio 
superstiti conservato dalla Hiblltsea na: 
































culo il motto della Sand 
Jo frondi giovani: o quiadi rentitul Il 
‘gioia al Sela. Questi fu preso, qua 
Sms dal'inprevviso sode di ulla 
sentenza; licerò 0 mandò. a_riporsì il 
sonetto; e d'allura {n poi non. tralaecid 
gecaaione per. astestare la più condiato 
Sortosia al'giovane deputato siatogli a: 
petto contridittore, 








» Non tocento la giovani frondi, n L'o: 
sotcvole Sell, cho gl Inconeriva ‘con si 
petto patarno: ezio) verno gii icon 
modi virgalti, doveva aserbimente i1ldo: 
loturl, vedendo. Violentomento. sterporo 
obo, Amiamo © sui” int 
‘ion. 

Eli mo i; partecipava I suo profondo 
nccoramonto l'alta. volta che ‘ebbi la 
Senta di intrattezorii con di, 

Dopo quella sera della poenia del pel. 
legriuniggio l'avevo riveduto lire, volte 
alla Trattoria Nazionale dova gli avvon: 
tori amairavano coni a certo ‘copia 
aicnto dl Intima ouoranza quell'uomo ine 
tigno sodato a modesta menta dirimpetto 
l'en figlio militare; ‘quella testa quae 
drata, gusal muritoria, 0 cul a quando 
di qbcado di inerospava 0 pol Mblkmente 
fi Spiazaya como una preoccupazione di 
ato assldo, lento 0. pur. pacito; 
quasi sorridezte calelo matematico. 

Peio camere romane) qui 
sono. Riù popolarescamente conflenzia 
tie dipiomaticamonto ceimonioni ‘lo Aer. 
ivano oo una apecle di religione pas: 
avaro davanti alla sua tavola ono da 
Fabi ad un altare; 

Uno dl cl, forse; sapesdonii. gioras: 
lita, ritenta. Clio io bon consesss 
fi Sla, quendo priuameute egil entrava 
nella Trattoria, i abito, como na ta: 
fato, all'mcello: — ‘quello è i miniato 
Sata, — Qt l esmerieri ‘nt uomo cl 
datato miniato è sopra minisbo, 0 per 
tattl gli Italiani ll Sella, aci quanto 
‘oa era ministro, cin piÙ cha ministro), 


























pr vlt cio fs data 
attori, o accompagni per im nn 
tratto dla NAsInANE, n 
‘Egli tl confermò 1a aus ranazione di 
abbandonare pol prosimo giagno la pre 
Aldansa del Tinti, cal ea atito ripe: 
tataiente rieletto, nonostanto la sui osti 
sizione @ riensare quell'innrico 
Discorrendo dol magniio megulsto dl 
no Corsini fto l'Accademia, fo 
i iti che ero atato a visitare con nn 
amico la villa soprastante al palnzzo, è 
dle oravao rimasti. Ialgnati, peando- 











casse. Pord, in quanto. nl domandare sei 
saila lire non è una. cosa ragionevole, e 
anveblibe uma consolazione un po' troppo 
Vistosn., Ve ue offro la imetà : scegliete, 
perchè è l'ultima parola. Vol m'areto 
l'aria d'iladervi credendo cle la signora 
Palucì cl tenga molto a trasportaro a 
casa ana quella signora, che ò in. quel 
letto: or bene, disingannateri: ssa hon 
‘aniiva gran clio sua nora, è quanto è 
venuta è fare in questa cam ti è por 
pur rispetto nano: cos 6 le vostro con- 
dizioni rano, troppo duro la mia par 
drona nos tanderà. un minuto ad andar. 
sone, fregaridosi Jo mini, Por ciò poi cho 
riguarda Îl signor Palnol egli la un feb 
brone, Îl suo cervello batte Ja campagna, 
rid è ‘impoanibile parlargli di cosa alcuna, 
Noù aveto pensato alla possibilità. che 
quella damina vi resti qua sullo spalle, 
0 clio. vol abblato fl fastidio è la sposa 
dolla sopoltuta ? Credotami; accettato lo 
mia tremila lire voi faroto ja. questo 
nodo tin ottizio affaro , ad {o scomniotto 
cho vostra moglio , Ja qualo allunga il 
muso ds nè sola, è del'inio parere, Vi 
conedo tro minati perch prondiato una 
deciaione; ma non uno di più. 

Tesapo avora ragione, Palmira ch sl 
nontiva. li nervi agitati per quella disens: 
alone, chiamò suo marito (con un gesto 
minaccioso, è traseinandolo in ud canto, 
gli disse 











toria del cano, 
Riccardo non  ignorava punto ‘che 
quando sita moglio sofriva di quel male- 
dotti nervi era copnce di tutto; Combat: 
tuto dalla collera‘ per la soloccheria. di 
Palmira, la qualo non. voleva saperne 
d'entrarò nei suol piani, © dall'Inquiota. 
dino cagionata fn Jul da certo parolo di 
Lesapo, egli fui col perdere. un pochino 
{1 cervello, © dino a quel buon'unno 





— Accotta senz'altro, 0 fo spiffro la | « 














ednrava.slenvamonto maigal- 
Ja porswasiono  dell'omersi Pi i | fici ibi porpotratosi dat: Almiciplo col 
salutano coraggio nd i è ivotesto lì apriro na Vinto di comuliese 
iglicre II macinato, pivirio, Quiucina |-xiont fra Il Ulinicolo. o Sant'Onofrio; 
ila tl facesso conoscere 0 nil pi — Non io no parli. por. enritàl — 
ii fur conoscono un poeta clio! Avevi caue | aeattà il Solla con sccento di alto sdogno 


0 di profonda amvarczxi, — QUIN erano 
Vel alberi del mondo. To non. ho 


vota iuibiziono. del notato, e tanto 





























nati coloro, lio: hanno, creduto di colt Ti quos ult tomipi, Ta contosso 
SATO ff nl ti conteoO Dane opposte | cha ora avrei deeiderato! di ‘css’ por 
OLI dl'anadei  ilca dit glotno invito; Aics to, del. Cone 
'No'à Jirova ‘quell'altro; anoddòto mc: | afglo, ‘slidaco; ‘protetto; che #0 Into 
contatomi dall'anorazito. Slonu(o Eloriano | tanto: pet Impeile»i atterrimonto di 
DA 7 ‘uell, pitt: Non mono soci. (pet 
5 con 'Aeitazione 0a propagano. dell 

Alza ala) Gilera gi Ciano postali di rispafmlo. egli. 8 stato 
putato eta. baldineacocionziona contra: |M varo socialità, € in pratico benofat- 
IE RAI tto ela cli nono abbienti): Not seno 


ndeialita 





Ila pensate cli la villa Cor 





















a Melina, ele vie, potessero  comdueli 
i Gorrone, n ginocaro; a risanaral, a fore 
tilersi, f erescoro. ÎA sopra. in° quella 
Waguificenza di spettura, di orizzonte, 
di onibra, di lugo, di arlAy di ripom, nila 
più bolla veduta, alla più bella, respira: 
ziotio di Roia, E clie ciò non si è futto; 
tion sl è voluto fard. E che pradiando 
vandallermonto quetlo planto. divino si è 

a la Fovea; culo per tecno Mt | 























vnile di Napoli dall'Archivio realo di | terrapieni st è dovuta. aizrare. tinn pae 
lizzata, si è dovnto sostitniro alla: vogue 

L'on. Dalàto, percorso, alla tazione vendo, ombrosa, vivida, un arklo 
Ti Pignoni ivi odia ci pinntamento di matora morta, ‘di fusti 


morsi, fa nin orvore:., Mi creda, lo scriva, 
to azioni cho fu un'orsore,, lo. seria 

Aorchà mi soparal da lol, ‘sontit'ane 
cora nella: stretta. della sha mino una 
calda vibrazione di pocsia desidero di 
portar Benellzio alla povera gentò tratto: 
vorina, 











Da quella sora non 10, vidi più, 
‘Alora n yi Lamagianto ci tre 
ssitso poco tono, scriverei dolorante 
della poesia da hi acconti; e del 
vo. rammarico di ii per. 1 gigio 
nbblco punto e ritardato lorde Da 
ini de) raster ne serivorei, gino 
po quell; la cal egli pvebbe fare 
tito il natalizio dl nuovi Ro dilata 
0 to an open dipartio. 

Corto, Inicio: quetta sitema, la 
a anti la pote do come nol tinto 
della orta 

Alt nyc puri più i me cogla 

‘A elia gini ir edi 

i ne te 
Ano l'operoso © pentita ricerca: 
tore del Vero e del Bene, nella vita del 
mondo, preso nel, 0 si riposa cd anto: 
pinco ji denierio del sapremo. Vero, dei 
tujreno Bere in una via fatta 

‘ra Îa ata Simo Mo egli. vllo e: 
sente, mote pauperam, dallo pongo fe 
nali, dormo trceqeia nella rst del 
so Jocdoo Situato. dOrvpa, accanto 
il seplcto di qua. mae, dell anoì coi 
Sora i iii: 

Ta ripogior quersia è nata perc 
scliantato dal fulnine apitatamente per 
ia 

ty come lobo foresta su cal si 8 
iuilos la terra mx Impiotatono iene: 
ristando calore © movimunto da tru: 
Lett nl lavoro delle ventara civil cosi 
Sineldi foto © pirenno nl ceri nello 
rat del superati 0 del peri lo me, 
rota dell'ago. intigno o benemerita 

‘È quaddo I Iberia Care con. 
tenero #0 dovevano. collocano ll none: 
‘mento nel palazzo dell'Accademia 0 nella 
ia 30 Sottonino davanti al nuoto pr: 
Tazzone dolo fcnizo (ht Ia brceh ai 
orta Pin, 1a distruzione dl potro tn 
Jerale del pipi, la pito 2° Roma i 
Sotto; iubiioi nto feroso bet 
savggiori glorio dial Actadtalo, cana 
nl Siino fia fo ivan 
pregi iavontoi i stancano o si fi 
so 0 i aula, 08 Irllta o Mi 
biso, bet veni 1 giovani sian 
0 tospgano alato Sellano dell mp pet 
RCErENT ora (AI corno Masai 























— Via. parché voi lo volote, Lesapo.., 
ma è solo pat nou dirsi di no, perchè 
doveto riconnacerto anelio vol, è'dato par 
nulli, 

— Atiliamo... che no sapeto vel? — 
replicò Lesapo sogghiguando, — Questa 
‘sorta di mercurzia, mon lia ilo prezzo 
nilta merchiale del grani.,, Mn ciò non 
Basta, {o devo poter rendere È mioî conti 
‘0 mi occorre quindi tina ricevuta. 

Con piglio d'uomo saccato Ghoplo preso 
‘n foglio di corta'o vi scrisso: 

‘è covata tro mila liro dalla signora 
a Paluo! cone. prezzo della mercanzia 
li cho o ho consegnato. n 

— Neanche per. sogno, — disso Le. 
sapo appena chbo data un'occhiata a 
‘quella ricevuto, — questo non mi banta, 
mettiamo i pati sogli i. La Jottera cho 
voi cì aveto spedito. poo'anzi ‘mon era 
guntilo; colui cho l'ha firmata ci minac- 
clava bellamente di fare mel pueso la 
fama di cattivi maciti 6 di suocero mal- 
vagio.. Ora di qui non mì sesppis o sono 
gli alti chia possono domina noi 0 siamo 
nol clio dominiaico. gli altri; nol per l'ap- 
punto vogliamo potervi dominare, Mi 
faroto dunque Ja garbatezza di prendore 
ta altro foglio di carta (© ecsivervi colla 
vostra. migliore calligrafia: «Ricevuto 
tx tro mila tiro dalla algnora Paluel per 
4 uiverle/ consegnato Il corpo di mia glia 

cho è cadato. nello Yeres, passando 

nopra un ponticello clio. 1o' avoro di- 
« meîiticato di riattare, » Vi. giaro che 
‘questa piccola. carta non uscirà dal nostro 
forzioro, a meo! chè non el giunga allo 
oresehio che vol non avete 1 riguardi 
dovati per la nostra riputazione. 

Dopo aver reletito) per. qualcho tempo 
convenze a Riecardo di cedere, e Lesapa 
gli conseguò i tre fogli di banca, di 
‘condogli: 

— Ed ora, Il mo caro galantiomo, 

















3 


tanneitd! o: Incidfta- al ntuao sstentifco, € 
fitundo amoro, patrio, o liberalo. 
‘Simpno: 


DALLE ANTICHE PROVINCIE 


Aosta, 14 marzo, — Pel! frananicnto 
iva montagia = Ii ia pertoomo dine 
Serio a questo giorni la soguento, mati 
Tea allo orongo fio sport da giornali 
d'Aosta, riguinedo ni fravomento della 
agua Tatitanto Ja ‘strada nazio 
SS raro ia Como di Y 

Porre al Imago dei pedoni, fl 
tito tei corri rimalo interrotto setto 
forni, taveco di tro !come al eperava. hi ita 
Lipio non pato conuners lite helle 
sontgna in disotastone. 

Ti sottoncritta man ovépa (6. oa potava 
citlutro la contrazione del das ponti ntree 



























TO sini sì poiova conero dall'oggi' al do. | coltre Ja coseusiono dei due p G 
Sist to ne ie pondcidozii dite | nb” n meravigti giano pate | VWOMISLIA Dora e la eleva sirada por 
tilsnta, Tale. eloguehto ritenta Uso; a: enî non era più nulla; proprio | perl il tempo  ocorrente per questa 
NI im Fido OGG, cho chicoird. | ANIA di nerstizore nb 04 Ivato 0 che | firuionl sario ato mote mita doi 
FE II n asngtto e lo' andò cal biso | bostasa un Aaf, bnntava l'apertura di nn | ott giorni 

dalla Cornisaione,. dovo Il Sella sodova | cancello di notte poreliò 1a ‘mattina dopo | I fraamento non \cagionì neveana vit: 
sclatro” dela. Jogo pe il concorso ol | 1 osoro Muto, 10 povero popoli. del | {HM l'interruzione del'iassaggio ore 
liaio a Roma. Toro 0 quel toto foco | GMAFHeri misi di rustevero ‘9. ‘do | nt atomi, io 
scisti: nego, 0 stinoso cod Nt: | Hina ‘ovaro clo/orù sono, contrelto/a | iigatoro dale a 

tizxino, limporocché non lo tessi mà seppi | tenere i lnmbini ad ammultico nei loro |'soritta Il quale nssinee nbili © prudenti mie 
i nome el poeta. ‘Faso era cortaviento | Muri tngnsi gia rizzolnro fra la polfere | mitori e-mail arene Tedentimi 





sirazione, cho Tavordto. imeeszimento. 
Eiroo e'al note 
‘Fat per tr del oa verità ira 
ontrnro pe. cato della polemica ‘6 ©r 
did indi ta È E Ù 
vegio ing, del genio cile 
Di cnepitaio Aosta 
Aff alc 


PROCESSO STRIGELII. 


ontiuna l'udienza del 15 marzo. 











Lo repliche, 


E finalmente — como fia torminatà la 
difesa del prefetto Casalla — l'avvocato 
Domiria ‘entra nell. difesn_ conereta, del 
uo olente, esnminando, all'appoggio della 
deposizione Casali, la condiziono iure 
dita di Bagento Strigelli. 

Lagge quella parto della, deposizione 
dol prefetto, in cui è defiito Îl mandata 
dato, allo Sbrigelli. 

E, commentandolo, eredeto vol, di 
manda, cho so il confidento. non avesse 
fitto tutto ciò cho gli consentiva Il mame 
dato profetizio; avrebbe potuto entrare! 
‘el segreti degli associati? E se negata 
questo diritto di scondare por. acquistare 
la fiducia, togliete anchio. mezzi che 
rendono possibile l'oercizio della polizia 
segrota, 

Se dl mandato è Jognlo, gli artitat 
sono legittimi, ncho nella Kuorra aperta 
‘ lento. Ora, come Ji vorresto, tolti fa 
tua giorra Como quasta contro È init 
torì, in cai all'astuzia. convion opporre; 
V'astuzia ? 

È colli mandato forte (Mogittimo, ma 
8 orso Strigelli che deve colpisi 

Tu cho modo, con qualo siatomn è 
quali criteri sì’ può ademaro cho Il mame, 
dato non iseuna il fatto? Il roato non' 
at nella pura materialità ‘a'an fatto] 
nol caso nostro, perchò ci fosso respo 
sabilità. penale, bisognerebbo snpporre 








mialafedo. nell'Antorità che ha lato 
mandato, n 
Cosi l'eccesso, L'eccesso dol. mandat 








può conaiatero Sa a ertoro per ragioni 
d'ignoranza a d'alto, o. portaro tutt 
più a una respomaiiità cicilo, pon mal 
uno responsabilità: ponnlo. 

Danguo — consludo l'avvocato. dl 
sore — l'unfea cosa cho. Hunnga a ve: 
oro el fatto Massip, ‘è so_ lo Stige 
vi Ablla partecipato dolosamonto; senza! 
averne avato Il manto. 

Ed data a ragionare del pozao 











io; ovo versione di iai] 
‘tia ser a a a et 
là anch 1a cea a etto na point 
letto aio Steigeli, pol partipo di 
nd fut, cut, scopo cn, 1 ona 
Qta MAI a Soto sile cei 
ondine. 8a ‘00 ho porno imola: 
en ine 
I garvo rpandar i ver 
Dore quindi contemplare fl. caro di 
Olmo sete allo aspetto: 

‘Cota repingare 10. Yenlono ho di 
qu Tio ne ia lol Bisol, Gatto 
tti 1a Ctogub al No iosa 











aiutati a trnportate la merenzia che 
cl avito comgnato 

Riccardo not em naro a strappare 
te siti tiro, na no "aveva. intanenta 
tremila, e in quel smo cuore, combattuto 
la gia grado rado. vinse al ercacioe 
Ridi) mellito, © quando co granda 
sollievo di Palmira, che finalmente re 
Splcava © ni sentiva rivivera, nin Le 
tipo n deporro nel Qreak: quinto lo rl 
tueneva, della nta chto. Inmbln, sl fe 
cb una voco pina di orta strict 
Cho egli oto alla signora. Palueì d 
pigro un pitolo rinftco, "ua sole 
iecherino di rat, prima di' partire 

— Uncitami dagli occhi, mascalzona 
_ gli ri 1a signora Palo, rininndo 
erat 1 capo, — Vi rinandereme 
Ta vertra coperti 

P fa gia cho clin provò fn ghi 
quale; per averlo clismato pol uno vere 
nome, fa odi grande che To parvo di 
sero rimaelta dl danaro spes. 

XI Ore 5 pose in via. Solta a cam 
sett, vicino n Losape {i qaalo iogube 
bito” o culla fceia Impasbilo guidava 
tranquillamente 1 snoi due cavalli, ella 
volgeva a quando a quando ll eapo soma 
put prendere posso di quella inorta 
‘cho un soffice materasso, rifatto di fresca; 

ceggora contro 10. sione. Sembravg 
SO la covasse collo sguardo, che voleasa 
Sozinmeno, © le entrava In tore an poet 
di quella tale. sensazione che. provò (| 
fgilo di Pelo quando. traseln Intorag 
allo mura di Troia il cadavere del sua 


























‘nemiso. Ma: poi sì pentiva di quella 
‘lo, è per aggiurtaro la parita cora 
3 Dik 

— In che mì poteto rimproverare? 
Non slot forse vol cho l'avete colpita A 
Per farvi cosa grata la tratterò come 
ne l'avuesi amata, 
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GAZZHTTA PIEMONTEASHE 











critto i carro. for del contitto di 
tti gli altri? 

Perth 51 Cieli manda fl Boni a 
Ginevra ? 

SU trata non sltnto di equltare I 
aonfidonza degli associati o non di perdorla, 
Tnnomeri sono dunquo ‘l'iatertasi del 
Bassi, il qualo devo vodore a Ginevra 
cho al fa, dove scoprire se vi sia la ren» 
dit utt ot 

Può aver errato. Paghi l'errore. Ma 
coî Inputatogi la comparizione È 
tanto È vero cho egli non la operato 
pe cono, ha pon di Sarno 

rid d'ogni cn ll 'uirore. 

Dicono che i suebbo pelato far a 
meno del pio. Forio a to agone di 
Maggior itlienza tarclbe reato fatto 
di cavarsela senza ingenerare sospetti. 

a che for lemito tto men fra: 
solo, più riv, eine ato 

Figuriamoci per mn dstanto che chi ha 
fato li pegno i alato lo Moigeli ti 
persona, È possibile cho. vi fosso ia -lat 
quella malvagità d'Intendimento, che è 
ecentaria per provare l'azione ponle? 
È concopibilo che egli in quel momento 
pes lc copio 00 ie ve 
Ca 
ARRE Tie NO i era opaco dl 
ita operai 1 cul Meat posero 
cobtiohiicno qiì grao conpenso. 

Dunque non è voro che Strigelli abbia 
dolosamente. partecipato a quella opera- 
done, ina nell'intento di toccar il premio 
dromtnogi 

No creda pomiilo che il Dusol fo 
ua nenza TRO fossa Go Ea 

ca do perito su 
Fieno a stagionare lo Strigelli è dico! 
Strigelli nox sapeva i particolari del 
fitto; mi rifiutai di vendere unn cartella; 
accettai di impegnare 




















L'avy, Domaria ricorda la requisitoria 
della parto chile ‘lie ammetteva 
Ja imponità a favore, di Strigelli, com- 

ob riocessario, Ma in quel fatto lo 
trilli ion abibe parto alcuna essendo 
gia cpialo a ta isoputa è masea 
responunbilità. penale a carico im 
sanacando l'ntendimento dele. n. 
SÌ disse : dovevate ritiraro 1a cartella, 
perchè un privato. cittadino non avesse; 
$ genorali interessi, ad averte danno. 
tarebbo atato un ‘dar’ l'llarino nì 
‘caumpo nemico; sarubba atata la vera ma: 
niera di mavdar. ‘a monte la operazione 
Cana fa dot 
soil pegno non fa doloso; solo 
ci 1a cartella non (a riscattata I fitto 
‘iventerà crititono ? 

Qui ni trattava di non impedito un 
Taalo per pateo Impellro una molta: 
dine d'altri posteriori. Così avviano in 
querra, cli gl'interossi. del privati. sono 
danneggiati ‘nell'interesso ‘di tutto. il 
facto, salvo pol l'indennizzo, 

Da ultimo ni imputà allo Strigelli la 
ua condotta ‘incoerente 0) negativa. nei 
primi atti. dull'atruttoria. L'ave. De 
sunria difendo lo Strigolli anche. da co. 
dont'aconsa. 

Tedi chinde.la' sta ‘arcioga con Ma 
‘quale si può dire che lin preso duo co 
lorbo a una fava — nvostrofando la 
giuria, 

Vol avete vsiuto — egli dico — 
l'uomo 0 i fatti. JI primo vai non aiote 
illamati » giudicare. Vol dovete giudi- 
care dei [tti cho gli sono Impatati 

Rif a Jarglo ponellato la vita, di 
E, Strigelli, Dato. in Alessandria d'E- 
glito, dova ll padro su era console d' 
talia. 











‘Termina il #uo dira con questa parola 
rivolta ai giurati: — Giudicato, con co. 
scienza di lomini Iîbari 0 probi — alate 
veritlori @ forti e savoto giunti ;. che so 
uomo non vi è simpatico, aveto doppio 
dovere di essora con Iui miti e guardi. 
gli; perchè il sentimento non vi travil. 
‘Poco merito. n la giustizia che seguo 
‘gl'impaiai dol enora, Nobile e'grando è 
quella cho si lspira of dettami della co: 
selenza. 


REATI E PENE 


Storin d'un flicorno. 

Per quanto. il titolo. sia bratto, non 
abbiate paro, man vi è nulla di perio 
1oeo nò per. gli ammogliati, nè per i co- 
libi, perciò. ji dicono ;è (no: strnmenta 
innocente, incapace di far male nd alcuno, 
‘ questa storia è più funocento ancora. 

Un certo. Maneaehi) Antonio; soldato 
nol 152 reggimento; cavallerin, ora vennto 
coscritto al reggimanto poitando con sé 
‘un Inoceante flicorno che era stato per 
o passato ln delizia, dello ragazzo dol 
villaggio, sperando forso di riusolro con 
‘quello a distrarre la faticosa nola. della 
vita militare, Ma il su0 strumento noa 
ebbo in casetma nb grande successo, è 
‘quando suonava, $ soldati; vecchi gli da- 
vato: del: coseritto e lo facevano tacere, 
Egli se no rattristava, ma quando sì è 
cappelloni bisogna. tacere: l'autorità de- 
gli auzianl bisogna riconoscerla. Dovetta 
perciò cessaro di suonare per nou essero 
Auonato, 























vo cosà famo ‘ascora. del filorno? 
Ponoò di rimntdarlo a) vilaggio, Ma vi 
fa un suo camerata cho pensò diverma- 
rente; il soldato Morosini Luigi, uno dei 
più accaniti nemici di quel povero atra- 
Hiento Inuocente 

Questi, ‘siano. del più anziani del 
reggimento, potova parlare con qualcho 
Autorità. perchà uvova già subito 177 
Giorat di prigiono di rigore. Nello scorso 

emevalo dsciso una ‘sera di rocami ad 
a "vegliono dello Seribo, a ‘quello del 
stochi o camerieri, ma gli mancavano 
iuò coso essonziali: I permesso ‘d'aseiro 
ed'i quattrini cho sono Îl viatico rita 
cito ladispensabilo in quei voglion. 

anto al permesso, ci si riparura sal- 
tando la barra, santa fraso del: cari ri 
cordl che yu diro scappare di nascosto, 
rotaporni i colo inigari saltando qualche 
datto, sotto qualtinguo tenuta con o senza 
stivali, ma scopparo. 

‘Quanto ai quattrini, la cosa era più 
dificil, o quando ton co n'è quare dor 
turbas me, Allo Scribe gratie non lasciato 
antrare, ed oche entrati, quello beue: 
dotto ragazze di 1à dontro sentono l'a 
tiro a modo Joro, vogliono ntdare & 
ona @ mangiano per quattro. 

Danqu,.. dunque... entre questi dubbi 
d'Amloto lo agitavano, vide il flicorso 




















dell cuscsitto cho giaceva volveraso sovra | beraziono dol di 15 fobbralo 





Vasa pine © pensò cha era ciò cho fucova 
al caso nuo, Lo. preso, © afcoro di fut 
Spara buena brano da quella ch: 
it 1 timpani dol ‘colleghi di caserma, 
To rabò lo portò a. yendere. 





Lo consegnò ad' in garzonò parruo: 
chievo, il quale lo vendotto pe. och lio 
ad 0 abbrianto di tramonti masi, 

rando; modo di guadagnarci sa anche 
Tai qualcho Letta por dritto di comnie 
sono. 

Quando iI: povoro Manaschi ni acoorsò 
dalla mavennza del nuo ficorno, sì senti 
‘tpzzaro Il cuore, 9, dopo. qualche inda- 
gino, giunto a anpero la pornografica fino 
clio aveva fatto, no fece rapporto al suol 
aiperiori 

Ti soldato Morortni ‘venno arrestato e 
fimesso all'autorità. giudiziaria, 1 Tri- 
Bunaio militaro ‘di ‘Torino lo condannò, 
giorni soto, a quattro mesi di careore 
militare ‘col anccessivo. passaggio alla 
compagnia di disciplina. 

Taoio può ua corso sl destini dn 
omo 

Il corno vonno restitsito, al suo le- 
‘gittlmo proprietario, il quale 1o mandorà, 
sabito a/casa por non) vadérselo ammac: 
Gato aL. deturpato, como fi da coli cho 
lo robi, forso perchè nom vonitso più ri- 
Gonosciut, 

Darante il processo tenno Ja presidenza. 
il cav. tonsnte colonzello Vitato; PM. 
cav. Fiore; difonsoro vr. Fama, 

Toca Risa, 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 


A SPIZZICO. 
Bonoorto: monstre: 

Bogaliamo oggi. alla notre carleime 
Iottrici o carl lettori. nina vera primisia 
di stagione, una di quelle ghiottrnlo cho 
anto sali l'acquelina dolco fn bocca, © 
cio sedarmabbero,i più cosclati Sant 
tonil del deserto. 

Ci giungo dunque, da citima fonto mila. 
‘esa la notizia chela Scie lernzzionale 
Sinatra gii rice mori 
affini sta coneretatdo un progetto gra 
alti er ia nostra Espaiine, 

SÌ tratta di doo concerdì senza ri 
acontro, che la dotta Società verrolbe a 
daro nel gran Salouo, della Miaica, pro- 
babilmonto ai primi di giagno, all chie. 
tra della grande festa di beoeicenza di 
cui pariaramo altra volta. 

"Per avero pol un'idea della grandiottà 
di questi concerti. basterà diro. cho essi 

i comperramno di un. corpo corale. di 
otro i quattroceno artisti di canto, lutti 
Prime parti, (ro col alcuno cotebrità, è 
to l'accompagnamento è questo Immenso 
tà Inqudito coro sarà fatto dn un'orchestra 
di primissimo ordlve composta di ben 160 
rofessori. 

Non aggiungiamo parola, non fncelimo 
provisioni ‘nulla. magnitenza, di questi 
toncert, e sul. claire che desteranno , 
hè ch Igo, co po dal sita, può 
































per osatta, col soggiungero che gli utili 

di questi concerti andrebbero a benefelo, 

‘par ‘metà alla Soclotà Internazionale sad: 

detta, @ per metà ai porari di Torino, 
"Benissimo, 





Carovana cosmopalità. 

E (giacchè abblamo parlato della gran 
festa di beneficenza, pabblichiuno la. se- 
‘quente lettera che è'atita dirammata dalla 
Commissiono dei fosteggiamenti 


Gentili sinora; 
1a gn ot, i Nencicora adtta dll 
Cosio pl fstegzianeat) ella que 
artelanto i osiopa in Sezione Testa 
| venaicenz, ento a uns Caewena 
Sovoretto Ta quae to 
a tr delfotto Gino, ml. spiata te 
tr ipo Nel ne cate: 
tor ia vento, a pro i povsoggett 
gato at, vedo a cata dll Co 
Milite” La' e otra molo prole 
ente la n bel, 

Ta Comet si o n dpver dire 
act anto alla eV i 
amento e perl 
feto, a tb KI pregio a SV. volt 
sialante cs nin spira ioni 

restart i dello tanto nica dl giaso 

(cdl, avveraotola perde ogni prio, 
Sal pie tia dine e fn 
dagli bsggbti man deva otro compoto 

sth di e signore noo più al din 

"A det propri dova nali na nuto 
indeterminato dl cavalieri, purohò fndossino 
fl meet ‘coste slttto dal grupo 
del signore dal qual famo pare 

0 pa Mala GC, a fol appena 
sitato I reppo, lciricare o’ peo 
dal raf tetti do mp ala 
Sonia fel oto siamenti Geom Fe 
Sfieierizo md 

Na ee eo 
Sdattivo disponi. 








sc attondata 
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Figa 
Feste di benfenze. 
sino 


bo i Incntrino diffe nlla wlieita for. 
Sino dl ses gap, sì i Cosa 
love, mestre prog © voler, colla magiior 
roleitaime, indire gono © la asi: 
Ai de intamo acli cla perì (ent 
dl ritatare a, tatto d 16 ‘opto i comi: 
azione del momero del sigtore componenti 
igragio 











Stabilimento caseario. 

Dl'imiulatro di agricoltira, industria 
conmorcio promuoverà la mostra di un 
comploto stabilimento cassario in pieno 
esercizio, allo scopo di daro un maggior 
ineremento ‘a questa fmportanto inastria 
agraria. 





Aratura a vapore. 
Lo stesso miniitro. Intendo natitaro, 
in occasione dell'Esposizione, un Concorso 
Internazionale di aratura a vapore, 


La Capitanaia a Torino. 

Ta Giunta dintrettualo di Foggia ha 
mandato un grande quadro campionario 
a mosaico degli alabastri © stalatiti 
della Copltanata. 





Premiazioni Senesi, 


7) Circolo Industriale Senaso con deli: 
tab 











Îiva di conforirà s0a nibdagiia d'oro, duo 
d'argento 0 tro di bronzo ad altrettanti 
industriati dolla, città cho sì anaano di- 
‘tinti: per' meriti ‘6 por) importanza, doi 
loro prodotti; nella. prossima‘ Exposiziono 
nazionale di Torino. 





E pei maestri? 

Riceviamo: dalla, provincia una carto- 
lina di pn abbonato cho, manico. a dirlo; 
dovo esito! di in maestro ‘comunale; 
chio pubblichiamo. votentieri,_ trattandosi 
di una classo ‘di cittadini’ toato beno- 
siorita. 

Eccola: 

« Pregmo signor Direttore, 

Al operai al fonno grandi nei 
ioni porch coreano alla prosilina Espo- 
nizione di ‘Torino; may 0 agli operai del 
pensino; ai maestri, a questi eterni paria 
non verrà, fatta fabilitazione! di -norta ? 
‘Agli uni ni pensa pel: viaggio, pel vitto, 
perla entrata, pernottaziono, eco; per 
Gli altri nients 2. Avranno; eseì a conten: 
tarni li parolo le nisat'altro che parole ? 

“i rivolgo però \proghira alla Diro- 
zione della Sccletà di mitto soccorso fra 
gli insognanti di Torino, a. qualo paro 
‘Avesso latonziono di fino qualoho cosa in 
proposito, perch voglia dognarei far co- 
Roseere quanto ptò ottenere: 

‘è Nel ringrasiarla mo lo professo 

‘a Detolissimo abbonato. n 

Nol fictiamo a proposito ina semplice 
comanda ai Manicipi ‘0 diciaino loro: 

‘Trattandosi di maestri (che, nataral 
mento, dobibono. impartite. l'istruzione al 
vostri compaesani, mon. pottento fare Il 
Îiovo sacrificio di‘jnviaro a speso, vostre 
1 vostri imaosti all'Esposizione per atti 
igero quallo cognizioni cho. poi essi rie 
tordbibero sugli alllevi ? 

Un'altra ai Municipi. sottoscrittori. di 
azioni: 

Non sarebbo onorevole: cosa cho f di- 
ritti concemi a vol_per lo aaloni otto. 
seritto li colosto ni vostri imucstri. piùb 
tosto che al sindaco il quale. general: 
mesto è un beneatanto cho può apendoro 
dol proprio? 

‘Oh cono saremo contenti ne a questo 
domando si rispondesso coi fatti! 






































Per. gli albergatori. 

DI stadio di Torino ha dirimato agli 

albergatori la seguente circolare: 
Appcosimantoni l'epoca (del'portora 

doll'Eqpoasioe entrato lalla il otto: 
erica rammenta è VS, l'ardino del'giorno 
Approvato all'unanimità nella riunion del 8 
notano ultimo scri, contente Ta die 
sblarzione di mantenero | pressi. normali, 
che saranno indicati sopra; apposita tabella 
au egli ui del spetti alberghi. 
‘n soarenionte ed opporsi 
llimento si tradursi benelizio gone: 

















ato degli eserconti aumontando di molto 
il conte all'Esposizione, È niccomo 6 re: 
sito l momento di preparare fe secennato 
tabelle, ‘Il sottosrito prega Y. & n fre 
eno pervenire al più ‘presto. l'estrplaro 
dia dev ter, dl tivo 
condo poter posti daro Tn massima pubbli: 
Si alfeoo dapt bor i n pressi 
devono euro cocci CO approvati dal 
tAtmintcrazione 

2 seni 








tinta considerazione 
SI Siero 


Solenzo, Lettere, Arti a Tealrl. 


Tousedij 17 marzo 











+ Lo rondini. — Cofeeza di 
all Lezione alta Sicida Poteri = 
SH è Zeit 0° ol tempo rien 
2 6 co Be tempo vengon le rendo di 
Alichilo Tasso, i quale, Miogna fis la 
izith o {o tanto apicntoro’ di stagione pel: 
Tuverllo, mon poteva scegliere srgomantà 
più ipa, giallo co parcolermenta 
Ho foi, che tea Intxt ‘verazo popor 
Jato la vasta cl ologanto sala della ex-Ao- 
calenta Modeizinatio. 

‘Chi mon n ho dl prot Lessona è 1 più 
quit e cere nei che 

a immagine sigiaraanto, 
atm crm Telit è atgusia deserte. est 
Abit, inottoggia co grazia Vola let 


























come ter, egli aveva. ‘uti pubblico nel: 
timo, dev ul abbiamo notato Desidera 
Ghiara 0° parecchi professori della Val 
veni. 


Pin ll ill, pid caro è prlilità ste 
uu) fio To std, quei ari ang 
It 10 te oa Sa dal comin nr 
Lita a Dio, cono al divol, lagalto, re 
Atata Sitia la ccaenei. del pipi: 

Michela Lessna fa dinanzi a né na ta 
voli, su ui sono vario reutini imbali: 
Rete Fia dl ev eta, mila 
Fagunando particolcemente dll Fiaip 
Tilt hi = too le init Lie 
SCI Lear i rondeni e 

Desio lo vario fasi doll ‘nidenziono 
di tic gii iurtori ai, dll primo 

o di cosrazione sì bri oli dl Fede 
SION che eotano o Tiro orge di omo dn 














Ricordiamo a spizzico. — Lo Spallanza 
icona 51 caso di duo “rondini 
inverno gui a Torino. 

"A proposito dello abitui della rendi 
il Telsona ricanta ua: Calendario s0ologico, 
intetcotto sell'aono 810, mel quale sent 
ruccult parecchi feuoseti  riguaedauti la 


rende, 

‘Toccanto della graulissima, velocità che 
ha volo dela rondine quando questa toa 
‘l nido, barra alcanì aueddoti mel quali nua 
tondino sorti a recare una; notizia, a salvare 
rita fortezza ausodlato; cho pid. a far 
ere tn terno al lotto E siano fenodette le 
Follini alora 














Abbiamo la rondido di montagna; la tone 
dino anca o rodi cr a rico di 
Fina. questa la vellamo luigo lo riv della 
Hora alors 'asque co volo Vecio. La 
alice Fondi blalfcano negli androai sotto 
f cornicioni deo cus. To rondini di ripa 
scavi dol Bua lugo lo sponde del rito 
predetto © ri depongono le uova. 

Set pci. di emiprasicno le sodi 
‘quando vanno, costegelano lo rire, quanto 
atua, batto alto m 

"Dieovo cho lo rendi subiscono il letargo 
invero, como lo marmotte "o gli atri 
bemanti. Taluni. vegliono. le‘ passino le 
brutta sigiono sci buchi doll caverne; ta 
dui alli Cai ante 














taridosi di uccelli — questi 
roudini nella puesia, nella. politica 

loggenda.. 
A Rodi, auticamuoite, si cantava un inno 
qriciaresilo in onare dell'augello nunsistore 
Bel temoo, Uno splazdida ficure ba Apa- 





rt 


reenta in ci paragonata la rondini al- 
V'amore. Vingio o td 1 oi inni Rn 
115 Idi più iti por lo rondini. Date: 
qll a oi isti a 
LA ria pro da mati 
Soviatitta popola 1a enssano di Ton: 
rogo, 18 Ot 
pica mai teo Vie 
Iiconto cagione i biagio politico 
Velletri si tempi dot posare ponti 
i Gr pina 
"over su atti sono, 
dico Ja eaizono —  Îl dlogito dol Go: 
emo, ia quella. ero. rino oro la 
ego di Sirolo, ‘vola co I moprano ci 
flo 



















na tomba i primari 

II Cassano termina tossnado delia vità 
metarigione  nkribito nilo rondini. dallo 
po pot cs stesse 

if Iungblosino nppiaio sata | nin 
tico conterengioe: 

x entro Itegio, — ICtnprimi, 
allbtoria Bibico-fanciadon dettare. Get 
Steal otltta ia gesto. naione. curi 
fica dl eoreogeato 0, lo Armani ‘o vi 

Nel te 











chinso, nella platea, noi palchi 0 nello: gai- 
il libretto ed'attande, la critica 
RE 
SE Alia np e 
VI I 
fre zi 
Cedo 
CATA siuiane 
ein 
i 
RR 
E i i i ae, 
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SOR na 
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terne, la ditioazione dei colei, In musica 
da co 1 ce rm te 

esso veramente grasioo. 

‘Paol il corsogento Stantdi, Fontana è 
atareio, 

“La fresformasione dell'Eden non ta nè 


caldo né detto 
"TA bpontizio, ed: tradimento di Petit 
10'teotio peripterl paro iemcome apr. 
1 agire di Bet. tto Moio 
Inc dl colei, di ve 
Somograta, Pe 
SEIn 8 Follet rito 
lido 0 col Concetti, cho picca ii e 
diavola 
Si eso ine pile la cla 
agli apri e fp To nebulog. si pan el 
SERA ela Verità Solo itato tone 
di quattro. seaaglii 9 Dente la Spe 
Maat pi ere cantato 
Tio disci sutiiam 
E non tore Diton 
Ti quadro ricoria la dimora dello Arti, 
delle Tstusio 0 dsl Commercio nell'Ereot 















"fo utondo è magnifico, I cortumi dai Y 
cinell spieodi. Tadao Gi i Satintite 







"La Metempsiconis. TL passaggio degti ap 
riti'migranti sol'vapore in titanio. ‘Molte 
ignore mendo_ 1 scoppio, di quale cs 

otleste si alzato © vagno ‘via. L'oro: 


tego cepe l'ana, 
lobo Vergine sl Dofro è iero 
ui un 1 Parodi lt VA 0 10 Fota 
del Belen sl danno i meno 6a ‘tri 
gel fee 1 ai dai Te Co fn 
See. na pubblico, dint idem Ti 
a a tn alle la 
E ta ovo slegato routine i 
Cect i pela vuo co ua falla 
di goti citta Appiano 

li fatiiie degli nleri er'amraito 
cine 


rato 
Lo scoglio 0 10 costellazioni. Successo di 
eovbogratia, di danze di costui, di attrezzi 
‘8 di indica, Cala la tata; 
Tana © 











‘roca, sitbro chiamato ni cordo: 





"altro due ra dî corso. 
qndi tre 0 messo d'opera 
sostami splendidi; iguzioi del Dalsanl 
soteografcamento indovinati | ed ariston 
| Viraei. è qualoio volte 
CO 
reminiscenze ; ‘aceto dee del nostro graa 
teatro; ma dopo tutto successo nom bet de 
alto © Inaghezza coreografia chilometri 
‘OL Ecelsior di quanta. Meteampriconti 
noi padre! 
x ‘Fentro Gerbino, — Dino vu 
Moto. astiueio ai frequentatori di questo 


iiteoleot, 19, perì inogo 1 
AfereolAtt 19, nrid Iiigo 1a serata 
cn; ag ono, i vallo rio "attore 
“ela Compagni Brani. 
SI copre La Salva e Parini, uno del 
psv nta del Ant, eroi, 
TI nome del seratanita cl il prograzina ci 
damo gamazia dell'sito dll 
Gong inma fotto gi isti 




















& Teatro 

7 doma 

ttora Morelli, col Ziurbiere di Siviglia ed 
il Abetto dello Exeate di Sorrcifo. 

Al valento arilta atigarinin ta comploto 
noscesso, 

* Tentro_ d'Augennes, — Le 
Compagnia Za Torinese. futeggerà stasera 
il 29° anniversasio della fondazione dl, ten: 
tro plumoutese rappresettanto Le miserie 
E monasii Traret, di Victorio Meriezio, et 
tia monologo ia ‘vomi di «Fulberto Alarui, 
netitto cspressamsento per la elecostitiza, lac 
titolato 7 pouma eis. 

Entrambi gli autori asisternano alla rap- 
presentazione. 


CRONACA CITTADINA 


Torti 17 























@ Un banchetto elitadino, — 
gti auso; n primavera, all'amiversario 
delle elecica’eciunali, 1 Cieli cittadini 
ogliano premuorero bazthett, a cai inter 
Weoigono Der lo più, oltro i epc del Ciclo 





0 orga Ja rino ttt stro ei 
Vogliono Aiuta l'aria, Viel treraao, più po: 
Sialmto gentil, i eveiglori comupnli che 
SUO, o colo eo vrrabiare cor ati 

CT] 
gio, i doll vlt, guai, perché, mella 
Testoni dello min, tia lina dol gg © (1a 
di sila del Meclri o isa ata 
«in! song mono pro, 6.1 cali fe 
datdnd pio litio. Ca solrazza è allor 
Mie del'imielto, 

‘ita la nigrto 11 forensi 
liti, Ciro dl Sai Steri 
SSL Inbslo angntizzart, cho ha ili mei 































multa alti. oto, bliaino 

SÙ selpiate fonte. Questo Circolo pa 

dama laico ottero larga 
procata l'open: 





duci, 
Ti 





neo ebbe lugo ella sala, mal 
brite A ergo cela Lira o fa 6 
nentaimonte ervito. VÎ nopatosnino di ne 
tanti al'oteanta poruouo, fra col 

olat, 1 cous iguon o Rial, 
rciauinti dl lire, Ceatralo 0 dat Uieoli 
di Vi 

















chigin, Dorso Deja org 
ig Sat Saar 
fo del pre rea Ta rota 
quit, Garuti, prsidento dal Creo i Sto 
Sateari qual, cola nidi di rota lo 
KU conosce Ft o, pet teli va 
di troni cre, si fue locrodota Fac 
Litadina salare Gi bolo disoei. Peri, 
per cao i dlito dt corti dive eh 
AL ce dova in obbligo i fato ui ringinaia 
mento acli alii Circ elftati rappre 
AGNO” mmcitto. Larla! brevumenta delia 
ttacellana, del Cioni, cho so aneo comi 
na sola ft lata la un atto 
comu, TMMtTo” per Faris, Aeccant alla 
Soiventzn (all eni dello Mb eli 
ho. osso gavone. nere 
Sti Per dining sato la profttovro 
i Cirely Acco l'intiena. 
Mi Cato li GS lo 
Ri Giai al dol Cleo i 
Satvario fel tempo del. pozione, e ite 
Stò a diporno como di com oro Part a 
l'Espodiiono, n quale son Venesca na sole 
tanto pl tompo della 4a durstn, ma stiche 
cono, perch n eta ear petto la mona 
lasco ope (o no dol gl Iniziati 6 gli 
paaniecatori: Rincuosio [n modo spiciali 
dio 1a spo, ‘lo Tn xenpra contanti 
Selontrosa del Crati nella Ico para apro 
della cit 
TI otsigitoro Angelo Rossi) residente dl 
Cielo Dora © figa Der, parlo como” i 
giù snziono, del prete’ del Cinoli, 
Homo di tti li lt. Die cha Il Cito 
Gi St Salvario oa Gatto lt simpatie 
Altri Cireoli Part dell'energia deo solo 
SOR Cl sine rp EM; fl 
È elttadi dell'aver coca a ogni moto 
al Un sucesso dl ita, eo bell Intendi 
tuto ll rendite più tiraento ‘Porno © 
farne conoscano 6 approzsare I vatre. Fees 
uti fugace corno RÌ erutiasto delta cone 
condi, bea Sapere olo molta rei sità 
Questa tom cche ele lobi 
Si noli, mira cos, ngi cli dell'avr. 
Gfrono Alla atumpa , cho testa la sua nec 
nba, a siti ‘o accorda Ta più lava 
bbc tute Leni cl ono veramente 
d'interesso pubblico, 
ro elogio della stupa piovosi. na 
pista risposta dan girati i quale 
Sen Î ‘biondi dice cho on ‘nta i 
razor e Stam ia po, ro og 
fesiamo Beuo abeho i privato, è nogpete 
arno meo l'oseatà dell” incon, "e mon 
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choo fanipio cha cis parli per scopi pere 
som. Creletto. pito ll ampgerice she ai 
Fompgiso Ta emana di son paria nel Une 


diet) pr la ua momo, rio 

dpi che al mesemrio bp, aceto di te 

còt0, gl pati a si dicano atcnmonto delle 
i nh olo della opiioni. 

pacole megerimao. altingezan 
di proper l'Atati'eno dell'abolizione 
ici 

Sta eci Li tara int art, ma col dl 
see dl i lrveto a 
fanta Ie @ quaraita notti come mel pro: 
ts rigal, * È 

Î'ave. Fase, rapocbentans del Creta 
Cantine, (69 È ol. rio graiazati, el ne 
at rist ela Italo Al dieci 

"Sonia. Cavallero 10 reneione del 
ignaro Ago, sio del Ciro di San 
Salvati, 0 1a frost. 

Llg: Aguilo, ringraziando, aminnziò a 
Quiona Govlla cho i inveri dell linea di 
Soperga nono molto Tanzi; sh; trà 
‘porn si ave orse il cla veziativo 
tl torri cho presto 900 perio priruno 
fa 20 tali lic a Sopergu, 

Ti conte (iguoh "diete cha sonsiderv 
como no delle me miglia; edizioni 
Tavo trai pri erato ola tuaieoiro de 
|.gdio, o avamo almtato Tarviazione par 
‘uan dipendeva da ini, Crotatta 
stiro che in ess ced 3 tanta leo 
di atte e cli meli supe a Tata, Es 
iicotento della impo, ice chio esta ara 
smalto benovisa; cha se 18 apprezzavano gi 
Iatendiienti nice quando ia se na coi 

ubi 0 tai semi ioto 
gii rendere riti iaportanti nre 
Siri © tutori elusi dolo citt o seco 
contact. 

Î giornalis, 11 quilo aveva dato tnoira 
n questa rep, ringrazio dell Lumne pic 
solo risulta la stano, ma sopito i 
temere asc ché non molti la pesa coma 
il cont Kignom, conoscano je eorienza 
Soto dano dal pico travisto fe iatone 
Sibaldi ‘ira. 

*rouici> ora lena balle farle av. 
Goto che {avi omini n viitano 
10 into del Circolo Sua Salvario. Molti ne: 
coazin liyito pe tare giatto cacciare 
silegro fo una pestato popo 

NEI chbo fino questa 

ds, in 
bo cora illa sogezione. Alla vie 
ll'stoniiona sagibcale è. notene 
chat più vita più disinvoltnza più 
Ezio, più enttatimo, È Cisl” possono se 
vogliono, gustare tatto cb. E Ulvoguereia 
tha tutta a stampa alati, è no [acc 
foveee, l'aici dl seguito 

«11 nuovo direttore dell'U- 
miono Banche. — 1 preitiento del: 
Fonts sue Pemcnto è Salpa 





































































































jo iasihe, da lui. temporariamento na: 
BE td gl, mo 
Cotti W'amminiatrazione, iL Coneiglio 
too lia nomimato a dirtoro Î car. Frame 
tico Sela che dorrà: firmare ia iziono dl 
Signor Carlo, Gobbi 6 el alguor Giovita Bal- 
fini, ni quali veuze yure accontata la finza 
collettiva fra di cisl,» 
=» Concorsi impieghi. — È aperto 
11 Gondorso per la nomina di volontari negli 
tizi dl dsio di ‘oriuo, 
(Vedi avviso ba quarta pagina), 
‘n Beneficenzn, — Riceriamo 0 pit- 
Vidia: 
Illo signor Direttore, 
a jrego di far noto alti 
‘nin Tiho  Piemonteso ‘e Sutalplua, 
la presidenza del eil Comiglio. sta li so 
A. Malvauo, accolse fayorevol 
ida: fnotratagii 
strazione dell'Aso infautito del 'R; Parco a 
nczeo del smo previdcate, cay. L. Chapelle, 
Rscomparcanto dal signoe Armani, sere 
tao, di sovrenir iu quale modo ni di 
sogni buperiod di quel Horgo, cooperntilo ai 
consolidamento di quell'Asilo infantile, 



























WAI R: Parco, pid che duemlia oporer. 
tradigono giornalmente 1a vita nelle oticine 
Iuaiero dei tb trani capo 
io Taito infantito ritira I loro Cari him 
All se dl matto er Alu ll si 
della nera 

‘fn domando; dal comm. Malvano meio 
‘all'ordine det‘ giorno, _fa accolta Veniguae 
sente al Consiglio, “per cui quent'Icitnto 
di credito per primo atto di Loneficonza nce 
cotto ii fami dognltario della totalità del 
iglltài di ima Totoria già ‘autorizza 
favore di auellAnito Infantie, proponendos: 
di favorito la spnesto;_ conseitanlo n fee 
qsta di vencinila ira. di gioielli fn'alne 
































finge cut, ez, ennfonti$ premi 
Evolt i Vincitori di detta otteria © DIO; 
pEr flanirpio coiplemento, ‘dar i der: 
SIE di Cn 

% Nom 8 air Apanto gli abltait 
mlt a sentano iconiebnti 81 aim 
rito vinoresto dell'Unione Banche cha 
APohincameite ot elet. gli interest 
Siciliana la propo gra necoita 
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2 Detto! serdo 
Fassio Torri n 


ve IRinirazion 
def Scie Reale 





dal tareoro porge È più Gal ta 
SAIL or che Siro gravi mor 
fafoibi bula coito doll Gees rain ene 





inugeai dato dsl giova 
Rotinvi È 





a air 
i Wir si te 91) febbraio; si 
Sele ftiuoidnt 
ricgoti A ovale. paoli. ia Muniteonas 





mito 
"ot 








101 signor Pegi, fabbricante di pisslaio 
BRELA vana vo. dai segonto frenano 
‘Donutare © maggiconente alle 
tronto costo corale i giovani 
paci cd nolo porch. valle rinderat 
ho Leben ne sunterenai stonata 


Aoiconiistando 9rafe un melopiano, i pae 
10 cp eta: Galan attipantabi 
ill eten sia og algir ma: 
Fia ad ia i medi cone, 
{a ana compicenita chi, Ja rignerina eine 
itonina Cibi è Ia signorina Uotuzza degna 
nun Alla; al il giovane signoe Dorati par 

no distinio suo allieva resero. più brillante 


ae 
RA cl o pate o 
MARI IE cratere in ago 
Att di ritor rode n 


‘9 Associazioni, Opere pie; Cir 
coli e Soci opernie. hi 
no Sarti 































sigaro Pianagirscione dla nale 
domenica 40 MINE essi, 0° cod prepae 
sans per i Sestcesintcnt del'oparcara. dele 
Fispoizione. 

Circolo Operato Tibevrle: — Toe: 
solo convocati. (1 nuembica gratrao oi 
rara la nera eci, done al 
ge O pon per aieutoe È regate din 
de gina È 

Î Lettura del 
preeciante. 

‘a Menafono det president 

Presentaziono del Wi 

dei 1686. 

4 lazione del revisori del: crt: 

i Noia dol membri Dirolane sen 
doni FUelo © dieci, 

Si ro oo ci. per! vero neces 
allo sale eil devono rotore crtenstle 
Ta propia ricevata del udrinstoo ia cos 

TiUalone, Società di collocamento € 
Lega di resistenza. — Per il eovlono ani 
sento i ua feci sl tria 00 1° pl 
Ta sede sciato la luogo più vio, do li 
Sia Sata Chiare, n.14; piano 1° 

© Fuoco in pna bottega da 
mercerie — lztol sppicesra 
nella bocca da mercerie dei signore Felt 
Iegrino Cara, n via del allo, N 8, of 
cattro feontatnante i poiplei tal Paaas 
di (06, Vin numi gui sep 
o too mandate tti Earari, cor 
nic bi | ali tt ie rate 

lingo 








serlato. dell'scemila 





i consi 

















mento allopra sito Ta tane 
‘guero Spez{n, capitano dei pompieri ia mao 
Sit d'Iateliente lavoro, pafvenier n spe 

i copiare le con. a 

sincenilo. pare: ablin evito. origiie da 
i soltnelto £he ta atguora Celterito gett 
ii fetta tutiota nese Il quala: aviebbe co 
rininienio dI Toca a ost seaci © ad und 
scafo contonauto feste piena i asreia. 

Si enlcota che il Uvino pose arcendere a 
1, ‘5000 dire. 

{a siguorina Pellgriay è ansicurata. 
‘n Urto o caduta, — le, sull'angolo 
delli le Awenato #1 Uperto, 1 cavallo ne 
tascaso alla ettita N .170, contorte da 
"Turri Francesco, usò © iett torti il 
tutore Defranciso Francisco, d'anni 21, cate 

sita love. contasigne nl piedo se 
































saudogli 
tr 
w Effetti del vino. — La scorsa 
otte Alcuni seguaci dl Basco, nea sepondo 





far di meglio si pititarmno. di” santa ee 

I i] 

“Accorse le guardie miunepa si 
fuggirono. » a 

“a Aucho le rnoto! — Gianlio i 
sep; lora a Sai, denunzio atta Que 
stato di estore eat in ciomo mao pret!Sta 
derubato di duo ruote da curro del sc 01d 
A ire 20 a sopetta opera di ua tal V/ghe 

1a Gonteayvenzioni. — Diqmi 
testpo la Questura va fuoendo gionilaena 
tiuerosi SntravFenzieni a carico di ati 
amaro sprovriti di licenza © che. non se 
Strano Le rinnovazione. 

"Arvicuandoai epoca dellEsp 
useisirio. far ‘onora a ti 
Siero tare atta nc 
20 fre mer ct non 
fectiza dolo coro prato dle 
deo dl PS, al alii cib di Nera 
dalautrità police 


"o Argo gigi alt 
Art ene 
eni 
dina 
a 
inte anta) 
MESE SL 
La 
Ea 
eee 
dito la seocsa motto nella bongata durora; 
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LUIGI ROUX, Direttore palltico, 
G.B.ARNAUDO, Redattore capo] 
Fenuano nico, qurenta. 

_tt___ 

avv. Ce — bi 


tun si 
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orfani 10 bol line) 
Litio Rox e Favale ira Salam n 
Roo ine strane ra 
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Per gli simunzi indirizzarsi in "Toring ill'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEIN e “VOGLER, vin 
































tt Perosa, NITTI 








L'Agenzia di Pubblicità 
HAASENSTEIN E VOGLER 
ia Santa, Teresa, N. 7, TORINO 


riceve le inserzioni a prezzi moderati, anche PER TUTTI 
GLI ELTRI' GIORNALI di Torino, d'Italia © dell'Estoro: 

















daria ca cei arti, pro in 
ING ANTO Im a 


i Bolgeri dela ‘Gavatenzza| 
Samia eten 
egli gii e lav 

O MU 'ALLOATI, per. giur, 


INCANTO MOBILI 
via Bogin, 17, piano 8°. 


Zi potifca cho VImennto de. 
gli eletti mobili ivi osicenti i 






























ted 
Malin 10°. |cho ha layeratà per fabbriche di 

Tuboli 17 corrente vendita |tabpeti: menzzà e simpcrie dl 
RERMAESVNZZTIVA SO S99|1ho possiede qualeho nozione di il 





Gera owl. Oferio ci 
te VW 262, Bro ali 


Ci n 
Bien © Vogir, fa Cologna 





Avviso 


Vinfi Teresa, pleno, 
ti Tetti piena) 
Ciiota tro 
ERE AL COLI SIRIA "di bela prrventi che parla faiono 
dl n ca Pi 
eun [ERE rl onon 
Mobili [aes ricer |. [Haasenetoin è Vogler, Terino. 
TIA 
Muore 
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Along al de pieno, gin du 
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GEO caro! ERA ]laxioy beige 

Rata emo) 
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BAVENO 


(lazs Nsggioro) 
NILLA d'ofittarai consta 
Diari dé GIUSERME POM, vi| 
Roasio 6, Millan 












Rcearalate dele. strazio» 
Sistema BIANOHI sii: 
mi BIANCHI I eno con 












MIE mit cono en 
fonga (di gonato] 
1OHE, quoto dimo: 
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Da vondore eda 


gione detnpeto 
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Casa da vendere 
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Ping n. zano 








VERMOUTH POMPEI Srcinità € SONA, Torino 
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Gent fre 





















tene 
di Garat 







10. 
gia Cari Albert, È 
5 A. Taboga, feto 
To 





pain 
tri Venaria Toni 
Tea rio sota tia 1055) 
Tris Ai 
IA nie oi 
REEF I 
ira RR e 
i a i] 
E Ra e 
ALFIERI, 0, 8 48. — La Befana | Ian to 
i I 
AS 710 tin o a 
ca 
3000 e 118 — n du 
























E NANTINIANO, ore 2/56 —| 
dora Alu dtsona — Meli] FCLINATINO 
Meri ire Salt. doro di Monedire 

i AUitO Je doticniche' all oa S'el|Earopo, =: 78 inurso 1086) — 
qui 1 giovedi eolie ore È avesti | Upea citate di Fato 

esso Ù 
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degli spettacoli li barometro rimana basso sulle 
ct ni fe desti 
scio no agi cole it de 

Sfato Civil lipeoteatto 
Ho di in patta toi ser 
ORIO 10 AO ts | mio di Sade 
Enc 18, ii lf vinto 0 dacia citt da 
adito asc 19 female SC or ilo Gr ct 
ni a, lo vari sa ue dt 
Ca pre sian bout» è ci 
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Mad ‘niclo con] ta ‘770 me van 
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Lg nese ailes 
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MORTI DENUNGIATL: — Corsi dilata "agat'ate rca 
gobbusco conta. ei 
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ino Francesco, fd. 15, di Teroa, Ùa 
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Stam ie Rari: 
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dig mes, spose UN disegnatore nina ne ri 





"Gn cannot sl porta loro cognisione | enlto SILA sumblen’ tuti gli A 












Avviso di concorso 





Sao pt pi e lidi celti lO gi De 
rapita Inail la o 
eentare sì Sudaco antro il corroute anzo; domanda su enrta' di 
RAR Ani RO 

SO SEN eni sommi 
ret crea ct? 

SEDI O Mi VA den di I 0 n fer lr 
lato nta o petite af dî to 

9 DI uo ai tagioaroi utt pata vai gini 
[comit acc stato diciaie dll Dist 
ia ino È 

2 Di dino bn contato ala pazione di cr 
Fai dt ico del Mago in lana DO gti dl 
[bumale civilo m correzionale ; E 

3 DI tt og do gianni 1 sel toni 1 
Lenti pui, pt, cs ipa ict spo al 
ran 

60 BIO hei 0 irradri icorrmei( a po 






































[neati fue risltaro di aver’ mozzi 





ont. 
Snratmo smonessi agli euami soltanto, quegli aspiranti noi quali 
"ln Cotimigaione apposta avea: prima riconceciuto conearrere i volati 
equisit. 

Gil esami vortono sulle’ materio soguoati: 

1° Saggio di calligrafia; 

9v Za di composizione ifelizna 

5° Traduzione dal francese all'laliono; 

40 Quesito d'orimetici © di sistema metrico 

89 Ruome wrbale della durila di Irenta multe’ vertente 

iaterie di cui gli eso per tocri/li 

L'atpirnato riconosetto Ionio nello prve serietà 00 orali di 
fase ua esperimento di set mesi nell'Unizio nl quale verra destina 
DEF attostare la sun pratica nttitudino ila carciora intrapre 

Dojo sol mex, ove risulti provata la son ionelt, sarà n 
|rotontario ou desorronza dall'incomiuciato trocinia ‘ove non rsu 
rovata da rapporto motivato dal enpo 
fa addetto, sari licenziato con una Eratifcastone di I 7 metalli 

Torino, hdi 19/marco 18% 




















TI Sindaco DI SANBUX. 


BANCA TIBERINA 


Società Anonima 
Capltnlo versato L. 7,500,000 














L'cnicblea generale ordinaria degli Azionisti 8 convocata pel 
’iorno 28 mmrzo solgente, al mu'ora pomertdimun, nell 





Meo otseta son: [anta della Moran di P'orino (va Osjetal, 35) 


Ordine del giorno: 
1, Tolaziono dell Cuusiglio d'Amminiitraziono a del Sintadl 
2/ Decormtazlone del coito consuntiva dell'anno ss 
3 Det ho. del diciotto da ditribaicl al I° luglio pe + 
4. Bloziono di 6) Coce!glieri, 9 Silicio Supplenti 
i, 27 dello Statuto Sicialo hinno ditfito d'intir. 
snisti prssoenori. di esi 0 DIÙ 
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AMARO-BAIRO 





SPECIALITA” 
della grande Distilleria 


E. D'EMARESE 


i BAIRO CANAVESE 


Liquore igienico, fonivo, ricontituente, di guato| 
lgratievote — Non ha nutla dt co ‘cos Motti! 
i. — SI prendo in qualnigatora del giorno. 


Si spedisco în casseto du 6 a 12 bottiglie da hitro 
a L. 3.50 il litro in Torino. 


TROVASI nei PRINCIPALI ALBERGHI, 
'LIQUORISTI, CAFFÈ e DROGHERIE: 


DEPOSITO 
Via Carlo Alberto, 18 - Torino. 7 
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